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sto punto- posto come condiziono (lì 
pace p^^la della indtjnnìtà;^^" igiié>ra^ 
senza fissarne le GÌfre. Se ìa Serbia-
non potesse pagare il capUalq,..dO' 
crebbe auitnìntaro il tributo. La 
Porta' noti accetta 1' armistizio lóa 
co^aaate.ad una"'sospeiisione delle. 
ostilità. ,, : 

PAJIIGI, 16, — La maggior parte 
dei giornali conBuIera le condizioni 
di pace proiJOste dalla Turchia come 
Vif^ m^àiÌimi7rfiM di modifi-
cazioni: crfìdono che, 1 occupa^^ione; 
delle forte;i/-e è inaccettabile.' 

L'autenticità del trattato pubbli-
cato ieri AnWa Fr^ìnce è assai coti-
testata-

LONDRA. 1 6 / — Il Times dice 
che V Europa noii può_ pormottere 
che la Turchia occupi le fortezze 
serbe/ , 

Jl̂ ffYm^̂ À: pubblica una letfera di 
Gladstoné che crìtica T ultimo di' 
scorso , di Verpy : Qìiìh queatione 
d'Oriente. Glaàstpne, conchiudando, 
rimprovera il governo di limitarsii 
a proteste e a rimrtatrahxe ; dice 
che è giunto il tempo p^t-T EUrOpa 
d'indicare ciò che è giusto e di.ese-
guirlp. Oladsfone crede ch^.le cir
costanze esigono che ai riunisca 
pregio, il Ptfrlamsnto. 

CAIRO. IG. -UKedivè ' t ràsrnise 
a GoschtìnJe proposte relativo al
l'organizzazione di u*ia banca in 
Egitto. 

Il Governo ha deciao di non pren
dere alcuna n^isura dal pun:to,.dÌ 
vista Iìrian?,iano'.prima ddl 'arrivo 
dei Deleganti fr^nceso ed inglese. 

BOMBAY, 18; — É arrivato iV 
póstala Suninira proveniente dà Na
poli.- " . • 

PIETROBURGO, IG.. — La :no«. 
tizia della France di un preteso 
tra:ttato iVà la' Russia a la Òèr'nla-
nia è una pura invenaione. 
; VIENNA. 1 6 . > - : L a ^nener A-
pciulposi dice che colle condizioni di 
paco formulato dsIJa Porta 1 nego
ziati intavolati per la paco acqui
starono Una prima fase concretai'St^ 
ha evidentemente a fare con una 
proposta stìria e quindi resta aperto 
un "vasto, campo all' axione mudo-
ratrice, rettificante (?) ì. gabinetti. 
Almeno ai può OBservai'e 'cba '̂la for
mula del trattato colla Porta 6 as-
sai ìncompUta. , 
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di quel trattato, se sono quali le 
annuncia il giornale francese, nian* 
dGrebbero a vuotp tutte le. conget 
^ure fatte nei rotai acorsi sul preteso 
accordo deitrtì miperatori,i^;^aqiia' 
stione orientale già si troverebbe al 
5U0 stato acuto fì'-piti pericoloso. } 
\ In quel trattato, FAustria-Unghe-
ria non à neppure nominata, e le 
sorti della Turchia j vengono decise 
senza il suo concorso- ' 
r S'ignora ae il trattato annunciato 
dalla France sia autentico o no: 
mandano anzi da Parigi p̂hp molti 
giornali .ne conttjatano la veridicità^ 
Però anche in politica, come in ogni 
altra CQga, si può applicarejl mottd: 
che dove c'ó fumo c'è anche Tar
rosto, e se i lettori se no rammentano 

Secondo tutte le previsioni biso- noi ^ non abbiamo mai dubitato che 
gnerà pure che lo promesse alla po-J la Germania fosse per appoggiare la 
poÌa;:ione cristiana-delle provincie 
insorte e le garanzie occupino |>Ut,6 
un posto se non nello stesso trat-,, 
tato, di pace, almeno nello trattative 
per.la pace,. -\ 1 

ì ' " 
V 
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DIARIO POLVrì'CO 

- i i ^ : 

, j 

Mentre un dispaccio da Costanti* 
nopoli annunziava le proposte di 
pace comunicato dalla Porta agli ^ni-
bsficiatoi^i delle pctense, da Parigi 
si è, fatta sentire, cóme lo scoppio 
di qiia-;bomba>. una notizia, della 
quale già si sospettava, ma che non' 
per questo ha fatto minor in'pres-' 
fiionet 

• • - ' • , • I 

Là France pubblicò il testo di. 
tln trattato offensivo e diifensivo, 
che sarebbe .stato-sottoscrìtto tra la 
Germania e la Francia ' T U giu
gno dell'anno corrente; le condizioni 

jpoHtica della Russia. Dicevamo toste 
ohe ìa'Germania aveà gettato nel 

, 1870 una^ cambiale a Parigi pagabile 
,0, Pietroburgo, 

; i Della notizia data dalla , Francq 
l̂;a Borsa, si ò commossa^ tantg pi^ 

jche quel giornale nel rirerirla ne.g^-
i^antiva espressamente T autenticità. 

' ; Con questo trattato la Germania 
jtì la Rù^fiia sì sarebbero impogna^e à 
, non agire in Oriente^enza concérlb, 
(Ijreveotivo,: a garantire las^fl'/wg'up 
iìi Serbia nel caso che i serbi fos-

• n i • 

Eero sconfitti : a convocare un Con-
• ,_ ' • - . • ' • ' • • . • 

grosso so i serbi fossero riusciti vin
citori sulla baseì dall'indipendenza 
di tutti i paesi ^ slavi ; a proporre irt 
questo caso alle potenze d'invitare 
ii Sultano a trasferire ^la sua resi-
dcnza in Asia, occupando Costanti
nopoli ed il Bosforo éiiicliè Si atabi'-
lisca altrimenti; ' 

\' Ravvicinando queste condizioni al 
discorso di Derby, il quale si rias
sumeva nel mantenimento delV in
tegrità d^U^^Tacchìa,!*! Riluto delia 
porta di aderire air armistizio prima-
che le condizioni di pace sieno fis
sato, al curattóre provocante dolio 
condizioni stesse da essa ipiioposto, 
ce. n'io anche di troppo per conchiu-
(iere ohe la situazione della politica 
generale, già tanto compromessa', sì 
è dì molto aggravata, e che la di
plomazia sta per dare, se''non lia 
già dato» un nupvp. saggio della iha 
assoluta impotenza neir assicurare la 

quiete d' Europa. 
; P. Sv Un dispaccio da Pietroburgo 
dice che la notìzia della France è 
Uria pura,invenzione. 

l)à qual^ fonte viene il dispaccio? 
Noi ci aspettavamo- un' diluvio di 
smentite su quella notiz-ia; reàta 
però a sapersi so le smentite inerii 
tino ^figgior fede^dl cb ìTha data-
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Proprie,tà letteraria 

E questo fenomeno era tanto più n,! 
turale, pajcli^ cornp-L'vssr nel t::q.;.re idi 
\m uomo gìurio ippena a venlidiKiue 
2T1T1Ì, e, pel tjxiì?!̂  fino nî [i5ì(hV girrdi 
Ìiicenzi,:.fino ad, mi'ora pnm;', la v:ta 
aveva, ancora rfegl dfvitii, soiTip. d 
benedizione, in dhia alle niivolti che si 
addeiisaysiàonutto inloriio, ' '̂  

Abiluato alguirdare III;;(oiilî oa com*! 
una scbiavii dt-'siioi c;i|)ri"rci„'fireiietulo 
bazì che clovi|sc nriipre coiUinuìirKlì i 
£uoi favori ff m,6 promessaj ,^fn^ paiu* 
sfgnato, ™.nDn,ei|'a naiurtile elio G;or 
gio Lervìani-or6de3S3,a(( utì insp-iraiM 
avvenimento, ad una di quelle, oircd' 
stanze inesplirpJnli dflla-quali è puro 
coDtó&te le viia nmyna.;6Thé si necci 
tanò denominandoie baneJizio del casi 
0 di Dio, a seconda ddle ciedcnzeche 
ci aUnno pelouàraV.i. ' -

Giorgio Lerviuni noa itveva fcaim?«Éo: 
quell'uòmo glj aveva dono che iiiUo 
Don ei-a,perduto, litte avrebbe, ancora 
potuto vivere, e polche ban |q cono 
aceva. e non avrebbe potuto supporre 
mai che ti co(,iB Giorgio Lervio.jìiu 
fietlasse la,vita a prezzo del disonòrtì, 
ctìito il signor Giovaccliino doveva a 
vere in mente tJt proporgli non im pi! 

Jintivo monientanep, ma un rimedio n -
d ì o a i é " . : ' " • • • • • • 

AMotchè il cumulo d questo'dse pre 
9€nto63|.net,Ìà n ente <;it ti orgio Lerviani; 
i suo'tocchì iiriiiurpno dijuce nuova ^ 
iroNÒ lii foiza di dire, rivolgendosi al: 
S'gmjr Gioyacch no: ., 

— Ceni nuale,'vj ascuUo- — 
li signor G'ov.icchino rnm'se a pjr 

ìiiracot^i: -
; — l̂ 'ixeBdovi bfìknî re- un raggio fli 

tìt^er. izà lasc'i.nifiovi bmì cftmp endere 
ĉ jme 10 sia dì^poslo rd inÙTCs?arm( 
olia ìpaira sort^, non ebtn cerio l'in-

.uifz onft, di, geilar làuna t̂ arola vegay 
un qoK,(;òrio,cqnv0nzfonaItì come 8i usa 
,neljnond;>, No, signor,corate; operando 
in XV.Ì modo, sflrei rrudtlo e ce\u ivm 

Ip^ifii ecfllto il momenio, perchè lâ  de 
c.'fli'fU'̂  vostra, déila quale fuiVs'iltìonè, 

;ini provo chii voi suio un uónib̂  di! 
'cuore È dmqne un nnif^dìo, uria ri-
8t>r3àr cliè'vi offro- Vai mi'dovelo veo 
llmilBi'fnndii pbidiui suli:i pii-o'.a d'o" 
npro. piifrei dirvi,che mi bisiii ui» vô  
etro; (bbljgo 0.tempo, jllim.'tato, .potrei, 
dirvi di non darvene pensie o e ch'io 
adido imierfmfcnt-' queèio mio crt-d lo 
alia vostra delieaitzzift ed .allo speranza' 
di giorni miglio-i; ma lutto ciò non var-
rebbea sàlvarvij perubè questa sonima 
non è che una piccola p^rte; dj quaftto 
djveie a numerosi creditori. Pèrmeltn 
temi di ii.irlarvi senza reiiprnxp, di rn 
irare nei (afilcularì della'vostra esi 
sterza, di metlere il, dito sulla piiigi, 
non c&no per innrnieli.e, ma p.T leu 
larne Ja guariffione. — , 

, Giorgio teiviani ascoltava atlonla 
, niente, ijon batteva palpebra, però alle 
uitim.e parole, pronupmta dai signor 
G lovacchino, si Barobbo poiuio vedere 
U,n leggiero £orriBO di aifìbveiza mal 
celata disegnarsi tulle sue lebbra. Il 
linguaggio che ascoltava, era più che 

t ' 

L p ^ - ^ ^ ^ r ^ 
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-umì iimirav-M-ine: tm la puniz'on'51, . 
: — Non erodo, — cotìiinuò iU signor 

Giovacchino senzi ftVerJ*aì"ia dì accora, 
gersì del!" emozione di Giorgio» - ah*-
po-ìsÌBle Fpertre soccorsi' d» Mdano; 

^perchè le vomirò soslaize S9[ao iniura 
mente impegnile a. fivore. tiei primi 

.creditori che .tlbero rastuaiaic la hv 
tùn:i di gafiiOtirsi, e quiuUo a trovare 
danaro, atlMnfuon di ciò che il vostro 

.pMnmonìo reppreeenlava» perso dia non̂  
8;a possibile, e poi voi certamelnie nom 
'lo i>ermeiierc3t", perchè conosco !a do\ 
iibaiezzi dai voslrf genum°ntU 

'•' 1 — Duoqjiê !;\iUw, più î ollî l.-- •— gridò 
Giorgio Lervî ini con accento dolorilo, 
tjl tra forse 1̂  prima vola che fl^esia 
lerriblle parola gli sgorgaVa dar(ì»Mè 
alle lahbra; era forse la prima volt'i 
f!'̂ ;,gl!iM r̂,8fV?(̂ ^^^M'*^v.aJfl,,ipfr;̂  
riìà, PuX «yUtt/.., yoìeva rijr^ ppr il.yiO; 
.vbne ilegante,.-^ fìvy<?izó a.tu^e le r̂ *,. 
finaVézziì tfei Iu5so, a ipue le coiHotiiià 
•dì dna esistenza signorile, — up̂ ^VdUio.' 
;e'fjrs6 eierH), ^^^luto co cÌió*[ierJui 
^era diventìto iupdma' neceg^ilà: adtlio 
Lille splandideT^stei^aiigenfeli coìivHii 
uUtì bcvii tVaecorse Uà le lìeis brigate 
djiglifirriioj, a tutta quella t^^mip, ìnlìfiè, 
che il dìBcredato di ogrirbb^tf l^Jc. 

Muli (Jel mondo î opfttano come, oro 
pùroVsenza tener calcolo,s l̂p ĵ̂ ^fiy-yen: 
lura non vi foŝ g un poco di misiilica^ 
eibne', e s^ sotto l'oro non fosso il caso 
di irovareU'orpiqlìft;;,- - ', ' ' '^^ 

:Poi uà altro pensièro» doloroso',* db; 
cénte» jn::porporav£i 1« gu^ici^ fli tìioV 
glo Lirfiani.-Gli drcici iilvidib^l'èi^ 
ncn gli aveY,anu perdoóa|() rpè)̂ ;! suoi 

^triontì, lesiiequ:Jiià^Ìo^vVt^^ igujr! 
dsiócbhctìlnpflèéione, avrebbert} M^9 
di lui forse con iacherno lorniiniiido'ii 
loro rimpianto col solilo: «tanto peggio: 
vello faro ciò che non poteva, e bene 

; (Dà]\\Opintone),. ^ -, 
• li P^'ccursore di Palermo ha mu-
(atp, lairedazJQJî ^Tfltl anche il Con
siglio direttilo.che ora è composto 
dei signori ; barpne..Ni.cco]ò Turrisi-
COÌOOÌIBÌ tfifBMore del Regno ; 0- E-
Moràna/(jépùi^tQ ^̂ "̂̂^̂^ 
rio' Tummi'nellu deputato; Enrico Pa-; 

^rislV ayy .^Ma^^ avvocato 
^AntonioXp Presti; Oìiisfippe S:lve-: 
str},/)^^^. Kireẑ ^ del gionjAlo è, 
affidata al prpf/Giacomp^ pJdo.Ro-
rjafe^ff Mentre, annuiì^ìarqu^ 
t'ameniS, "al[rerraa' pure cho appoggerà, 
il programW, dell' Associjì:;5ior|Si <̂ e-
niocratico pr'ogrt^ssista di Pidormo e, 
prc.riiétte di camimnare < ,verso,ql^Bl" 
« Tayenire luminoso» che firil sospiro 
^der generosi e che e ora la meta 

«di quanti hanno' fede noi destini 
« cÌeU'un3ariità. » ' 
, Per ciò che riguarda particolare; 
raonto ISi^.Sicilia, ceco lo sno parole 
che sono una specie, di uUùncfiiim 
al ministero di sinistra: 

-Ferola nostra Sicilia poi ìnvoche-
remo istancahilmente tutti queiprov; 
vedipientì, ai quali il' governo,non 
può venir mono, senza tirarsi adflosso . 
il titolo di ingiusto e di partìgianOr 
P tempo che cessi questa dimenti
canza odiosa, e questo pomctter sem
pre senza adempirò mai= versò tm.a 
provincia che non fu Tultima a vo-
lére e ad , affermare coi fatti;e coi 
Rpxrifìcv l'unità d* Iti^Ua, La Sbiiia 
ha imperìp^Q hi3ogno della sicurezza 
interna, delle ferrovìe, delle strade 
comunali e. provinciali, dei porti, 
dello cale. Al governo dfìi moderati 
chiedemmo tutj-o.questo indarno^; lo 
speriamo fisi g'oVfrno riparatoreV ina 
non isperóremo e non attehderóinp 
in silenziorta nostra'voce, per quello 
che potrà valere, si farà sentire e 
dal governo, e dai deputati, e dalle 
provinciei' e' dai-6oinunÌ; itó^chVM" 
Ciano tutti ir loro doverlo e si pon
gano un? Vdlta daVye'ro a farci ed â  
farci fare giustiziaV» ' , ' 
ì Che' per la Sibilia. molto vi,sia 

ancora da fare è' ricònosci^tp ^la tu^ti 
q noi non lo mettiariiòTn diiKhio. Ma: 
ha ragione' il Pr^ciirsore,,Al dira' 
che \V governo dei mod^raU uulia 

l ^ I t I ^ • 

lial.fattp? E le ferrovie ihì?i.atè;>;Ió' 
strade obbligatorie, e .J.̂ ^ervizi d^iia 
^navigazione pattisi ed'accresciuti,,"p^' 
'ìJaVoridei porti di chi furono opém?, 
]Be lì Pre.c^rsorè. dioéssaólié quésto 
non basta e'che'il governo ha^l'oh-, 
• bligo di proiriuovore; le opperò pfjb^ 
.hliohA Q 11 prugrcsso in'teUettuaIe;̂ <3^ 
morale ih Sipiliiti siirenimp i pViini 
a dargli ragioney luci se nega tutto 
ciò bh-è stato^ téilp- (jai raodei'Sti' in 
tempi tissai'.piii ninioili'dHi. pro^oniì, ' 
quando Cioè' la questione finanziaria 
dovevo essere'ricolta,"prima di ogni 
altra, il Fre<^Ur$ùre dà prova d'in

giustizia rispettcf#ti suoi aVver'a^rì 
politici e di poca logica verso ì suoi 
amici che hanno combattuto Tinge-
TBnm, ò com'esai la chiamano la on-
nipotonza dello Stato, dal quale e-
sclusivamente' i l Precursore aspetta 
M miglioramouto economico della Si
cilia/ , • , • ; 

lia trsfpiThazione dal Precursore. 
e,il suo programma hanno ricevuta. 
1 ', approvazione d&Ut onnr. Orispi. \\. 
quale ha indirizzato all'onor. Mora-
na ia : seguente lettera : . 
• :,Napoli, 5.: 
• Mio curisslmo amico, 

Tàrdr i'ispondo, pOr Vàgioni indi-
pentlanti,lìdia mia volontA, alla vo
stra pregiatissima'lettera. 

Ripubblicate i\ Pt^eoursórei che 
sono sicuro néìle' ràaiii*vò^tre e' di 
amici come v(?1',"sarà doario d'ef suo'! 
iiolìie; e sarà' caHcellato iì periodo' 
che cnn'titòlo speciale, RIÌKÌ con uri' 
aggettivo irragionévole, visse ra'is^'* 
ramenter •'.- • i 

Mai l Tostro tentativo non bâ iìGî  
ntìll'intaresse de} tioàtrb' partito. Bi* ' 
sogà'éichè pensare ad Un' giornàl^'^ 

, inRoitìa, dòVa ci-'-irianca' i in 'Wer - i 
prete delle nostre opinioni. ^•- • 

A suo tempo ve rie sferìvérò, con
stando pure nel vostro concorso. 

Credetemi--••" ; ' - •:t-.-\y: -
' i " AfìMo'Vostro v 

F, Ciusi'i, 4 l 
. , -^y-i*, 
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g!li'stà^*"E'nel,fondo dÌìTq"VKiro uut. 
donnei, f- cô t̂ìì v'he. ̂ ^̂ h Ì̂ V̂ VU ..u r̂itù^a. 

Jr̂ Ht̂ Ì,._.ch'3 sd!if^yp,vr/hbe;p4p(f>'̂ ^^ 
d'rgli'cor^g^io "ylla vita, al lovoro» sv»ì 
;̂ert;i<:oji ijo.pliiUSUa ''OQ un 5orfÌ30;luat?: 

ì4 yiriualiià «̂ ella sua anin>& e del suu 
prniitTQ, CftSergl-i i? fli^e, reden/-onp, — 
!qbeam donns^ dict̂ mmo, ĝ li Sfirtbbe irr ' 
^sWla^a dACotfnto in̂  urirf̂ ^ ĵ,|y|idiHi co'; 
ciiid, Evvulii in uuj'nub^'di'trlnk Iar.se 

ujollo labbra at1(iór-i.(i\Mrjènii di hjbi di« 
r̂i|)̂ ŷ yuno es.sèVe ^tn^i, : percbò e^iU li 
QVii'Vi Qomp^raii.u^poBi carqi,p.reK7(), r 
eiiovecenennneuq detiinKvasi di gÉU r̂c. 
upp f^gtitìril^hitii meuoi aliavi folla î er̂  
rihl(jtccìarvii;un ^^gijv,ìne dtmiassr», titìl-
vì)!lo pal'ido per' suEfèrî njrt profonde, 

^^i^iilfii^B/PlJI^ip-L9i^y^^^ ; 
iEc(0 che coVa vòlevona iiire per i r 

pi»\^'ro\Gìgrgio le' pàroltì;' —' Nuttal 
,ppJt^^UàJ./r^ rh'egtf ayi?và gtlliUOi 
jà còme o^5pi;cspÌono.,di: profoiidt) rtjm.f. 
maricp.:^ ^. i.t]r. yyi-^' r ' . ' ' ' 

i-^iSì^prppriQ^ oo l̂U,; più'nullal.. -^; 
ripesò il signor GovocrhìhO'BfEJriimdnst 
d̂  assuniÉrto un'iTlà di mesllzia>:-^^Kp 
P^re dipendert^bbi da V4ii il cancellare 
q\ìo3ta ^eiM^nm,: ritornare ancora''Hel 

-iriondo, iiiVidiEÌiot'̂ m^t6, 
' j — D'jfme-tu, E t;hò'(!osa, potrei firò' 
per irS^^rungere (̂ ^anto vi compiàrelè, 

•di 0 itHW'àié al mio sgUAidil W Par, 
.laie,^iFarIsÌe,^a nul)a iemO(' percbe % 
n\aj spuq.^sacfo idla ji)}ori,ohfivyoi noO' 
pólrcta certi) lUìpeJirmi .un'altra voUa. 
d| coiJ5jJÌtìf0ìl«;miil «ìsaldtlone, Di ciò' 

'̂ ijbtÉte indqrre se jo mi ritrarrei din-nJii 
a qints;asì risoluzionè'ptifcbè non fosse 
una oa"e8ìi''à| b'àiito noffié'di'mio padre 

,.e.di mia jinadre. 

"ì^'Mì cfeiiercsle capace di proporvi 
una iizone disonesta ?... 

j — No, no — rispose precipHoìamonle 
Giorg'o LervJani, ìi quale era passalo 
dì un tratto dalla diffllenza alla più am-

Ci sGHvoiib Da'Milano, 1,4: . ; 
fi .Come Ti. ayeyti accennato!, ieri 
^IM^j'^jil^K? .abbifbio av^utq.il han- , 
^chet(qjOGtale nel Spione dei Giar
dini, pubblici'., •Ì.à'isala-,era pavasata; 
a. festa, 1 aluminazions veramente|, ; 
Kfiu'ĵ ofa. Ji - servizio 'in app un labile^ • 
Più dî  150corigfJtiBfcYrntervennerò: 
al banchetto. • • "̂  • . ' 
^ ' Non mancarono i brindisi elio' tJg- ' 

- ^ — • - » 
_ - . . . ^ I i i . -^ j r^ i t i i . ' cJ 

Î ri fi tunia.iorh^in n^95uii modo avnii!??^ 
vohitu'aùuriir ar'tì colui che oind gh ap 

'̂ phriva come; il sano iù»gelo (Utelàrò, >• 
Tolosa ilcJÈlo ch'ip po3ia giudjp^ryi 3^ 

ni;iBlriime!utì̂ ,̂,ma i:>ìli è, vedefe,,.fC Ĵe 
quanto mi dite, è corìstr^ino, co î nuovo 
p̂pr m ĵ rai„p3n\,di,t:ìnlo rirOìcile atiua. 

'zin.̂ ê î l» > p'opHòinun so hena se debba 
Vfvero;in un stagno che-nìi^recida q'iisi 
f^li'e un^or.1 p̂ ĵ  pochi Htìntì,o^sVap 
pare 11 lar̂ va fniindacù Otabbnnionjrmi 
al mio' titislino. ' . 

, — Voi avetd unàz'^ l'i riiàrche.sa R̂ H ' 
doii.'l I , !ii tìoriiìla .(li_ vn.nro .padr̂ ..',,.—, 
'̂ Il .yi?l''" dx.G,p^gÌ(^^l^^rvÌam;.s^.:f^re 
•'oruro, Nin SI aWnjeva a .ujire^lJro i 
'nuìjztiii'p qi),f3io noiny, ,tì,.((io!iO'. meno-
yb^ in linei nome Si potessero comperi 
difira tulrà Itìfeparttuzé che d^ pocbì i 
sliiiti gli trtiiuctìviitiu nella mente eijel 

|Ciiar0, Qmi lembo di aazuTo che per 
uji momento ériiai disegnalo il suo 
"sgnardo, yli sfuggiva, sì copriva di le 
lebre. 

• - La nrin be;a ìtendoijaldi... miftzia... 
-? interi lippe Gurgio con accttìlo di 
"a(ìiiirc-W!ii,n)pjj(;eltijq. — Ma lî icogipacett' 
voi,b3ne,q\isBia,.(Jpi>ij5i7,.,,S8 lenvftslrai 
Bperjiiue sono lutle ripoiie in ({.'iipur 

;Vbppo m'tivveggd cho si'fdno enlrabibl' 
traiiiiin errore. • • ' 

, r 

taufi'te. Adtì'stì jl sdd fdt mo; còliviti- ; 
.ciaiectó ùuu' foSse b^itaio,n. signor 
GiuvacL'hiatj eraai affreltiio i toy[Uer«U 
^q;u îytì,ti% ^Uaiuio^ . 
.chftpótesiéspert(fe^ancoraU^q'4e 

JEt ora érA appunto U signoi' Gjpvac-. 
vcjunpc;hsj, d̂ Prt av,<jr|9 q;i'j3j rMìù'.o a 
vivere; dopo avergli detto iiiiiaramenle 
ciie tulio non era liarduio, (|U*n ii> G.Of-
gjo aUendèva óolla f^hbré' del'dubr^ 
cjieÀtìnalnieate gli aveljÈse t̂ì iHie' bVrÒb ' 
be potuto soUfiirai aila elii orribde pó-^ 
sfzione, pronuiìciava qtleìjnomd'chs pò̂ ' • 
chi islanUrptiaiavgU^avBva i Idtto scuo

cere U ifrJpo;ÌQ, ^egno fìi dub HO, lo avei 
spinto a ^pronunziare ;queUe^l>irole che / ' 
cidenilo una ad iìhW^sini|tréi hidélìqate. • 

ò<im'\\ gioV^^,^;ì^,;o"ì?h 
U30ii'e,di lasciarloalnieftòmòfiì^e.iriipic^r 

' Ma'^zlaili^—'^dlsie'Giorgio dopo • 
alctìn! Ì3lanli|qj,Suenzfo eoe, erano b*;;. 

m ^ravjghftj idi' jncreiJulLl̂ . ,Tr,,,|l:i -• uop 
feste il pnìoo aidinniìChe ogni speranza 
di sojcorso per parie dalla •soi*tì!la' di 
mio, paJre, cra,v3rs.a:?h n -:.-,.; • :; ,. 
' i-T̂ .; If'^ho^eltóre^noà cambio purìW^ 
d^awisoio.̂ ^^^ • ',- • -'̂  ' 

^-Dunquen. ' :' ' ' -' ; 
- Danqutì hav̂ vj ^un'altra via per 

sul cruore 
aveoao de 

1 

Ey^ure Giorgio Urvianl aveva poco.ljujcomodar luuo. 
•juini:-: pronnrziaiò, il", nbme'di suft î l? ~' 
-^ dèlia-m;arqlic:8afc 
come l'estrema risijc^ "̂ fk^,,Bk J^^)^ 
n̂éva dinanzi u .quell'uomo clie senibraya 

icqmpitìcesi a f f'on^dare,, una act- una, 

Era però un'uliiniai protesta dell'or 
goglio"offesd,'.i^pBrocchòi'ri«8s«no''i»è* 
glie dì Giorgio •-* conoscendo il motip 
di pensarle di soniire della vecccba 
zia — era meno persuaso cbo ógui do
manda, ogni preghiera a lei rivolta po-
t!:sero css^rojgiiccolte coli favore ed e-

: ' 

,̂  ^Glo-gìq pasiuv-i di so,pris( .in aerici 
presa.;,, ';;-. •;", . 

^-Mii-p^rlatti flQjlin,ept3, — gri4ò 
con ,voce ooneÌtaia..-n- NJU vedetti ibe 
il'ijolorj.fili.soffocai 1 ; • .<•; •";;.:.-;-. 
•> Era giunto il momemo per'itsigoor 
Giovacchjno'di fare il gran colpo. Apiìisé 
ii's'oprabito^jtrasse dalla tasoa-uniairgo 
0 grosso portafogli dì marroccbìno nero 
e lo depose sulìa tavola coaie per glóÌM 
dill'tfftìllo ch3 tal vista avrebbe p:,0' 
dotto sul suo ;nierlccu''Ore, 

y ^ 
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LHI 

gigìorno promuovono un sorriso me-
lìatofelìci^ 3ul volto dei .più. "̂  i 

Ì*arlò per primo iV presidente Bo-
lo^hiìii, quindi iV aegrelario del mi
nistero d'agricoltura comm.^ Branca 
il rappresentante delr.̂  gov§§p frafl-

\ceae Pasteur, ti taMPesenmnte M^^ 
ovenio austro-uiganco cohte Bossi 
i'edrigotti ed altrj ìndivìdm dei quali 

non ricordo il noJ?io. • : 
Mi astengo dai darvi un suntq.del 

discorsi fatti, anzitutto peruliè non 
tutto le parok dei signori oratori 
Giunsero al mio orecchio, e pòi per
chè credo sufficiente dire che tutti 
-detti discorsi furono applauditisHini 
;e seguiti dagli inevitabili battimani 
« hene. hyavo. 

lia questiono gastronomica sembra 
occupi il primo posto nel Congresso 
bacolocico ; ieri 1' altro pranzo dal-

"ifmr. - f ^ h - - hb •_ k * - - _ . . ^ 
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bacolog 
l ' ìng. Susani a tutti i rappresen
tanti delle nazioni estere ; ieri pranzo 
dal Gomm. Cornalia ai .membri della 
tìoromissione, non che ai rappresen-
:tanti esteri ; domani invito dei me
desimi dal commissiri giapponesi; 
domani l'altro forse qualche nuovo 
pranzo. 
: ìvla ritorniamo alla questione ba-

-cplbgìca. 
Ieri alle otQ 8 ant. sì aperse la 

seconi'a seduta; fu numerosissima: 
Si trattò sul!" influenza del modo di 
«onaervàzionft del seme, sull'esito 
degli allevamenti ; relatori ; Bolle,. 
Pranceschini, Quajat, Raulin. 

•Vistal'importanza dell'argomento, 
la seduta riuscì alquanto burrascosa, 
e.la quinta conclusione dei relatori 
pvoduiisti Una vivacissima discussitìne 
alla quale presero • parte i ,relatori 
stessi e molti membri, fra cui Friz
zori,' Bellàtj, Vasco ecc. Giunsero 
u n senza che nulla fosse concluso, 
flicchè il presideiite sospese la se
duta rinviandola, alle ore 1 _)?om., 

J - / 

Jn questa seconda tornata si con
tinua la questione prima accennata; 
parlarono vivamente GrazBi e Quajat, 
il primo sindacandoT.iiìl.secnu'lq dì-, 
fendeii'do V operato del relatori. 

TiasGorsa cosi un'ora si chiuse 
la discussione sul secondo quesito, 
e.si pBB&ò al terxo che i^c^ttava sulle 
cause che promuovono Io scbiudi-
mento anticipato, delie, ^lova.j.Ret
tori :; Pasteur, Ducleaux, Vereon,, 
Susani. 

r 

Lesse. Ducleaux. > ,,.. :Ì • 
Aperta'ila . discussione, due soli 

membri presero la parola, U,;i?ignòr 
G p z ? M d i l itìignor KOSÌJI professore 
diSion so,che cosa, coma lo chia-
mano i milanesi. Nulla d' interes-
tante fu detto ; in breve V argomentò 
-venùa esaurito.. T ; . 

Vista r ora^ non troppo avanzata, 
s, passò al "quesito quarto, che trat
tava della terminologia feacologica ; 
relatore rCornàhV. " 

In causa della malfernia salute 
dell' illustr'e scienziato, la lettursi di 
deità relazione venne fatta dall' egre
gio prof- cav, Verson. Nessuno prese 
parteValla discussione. 

La seduta venne levata allo ore 4. 
Bel pranzo ieri a sera dato dal 

comm, (Jqrnalia a trenta invitati, vi 
dirò solo che riusci splendidissimo, 
e che allo champagne i brindisi fuy 
rono pochi, hrccissimi, sinceri^ ai 
lievette alla salute degli uomini il
lustri e niiìUi piti. 

Òggi, ba luogo la gita sul lago di 
Còriio; ma iri causa dalla pioggia 
non tutti vi prendono parto. 

turchi si resero colpevoli durante la 
occupazione del distretto dì Kniaje-
vafz. Iftta'nto, io credo dovervi se
gnalate la odiosa i n d o t t a elle essi 
tengono alla nostra frontiera del ' 
1 Est. Ecco ciò ^ ^ H ^ f i " f i "ftl^'^" 
ttìrni di^j|aitscìs^ claiP^ lef^àstre 
truppe hanno,jsgombrata (ìuolìa re-
gione, nliVft "fua\e ora regna una 
calma relativa: \ -
.:;|1 paese ò sistematicamente sac

cheggiato; i campi ètìno devastati, 
le proprietà distrutte ; degV intori 
villaggi sono dati alla fiamme. Ciò 
che prova cibi lo autorità turche 
civili e militari sono scientemente 
complici dì questi atti dì vandalismo 
si è che gl'incendi sono per ì^egola 
appiccati ogni sera, corno se si vo
lesse spargere da lungi il terrore 
colla vista di quelle sinistro esecu 
zioni. 

Checché sVdìca, ì funzionari turchi 
non potrebbero declinare la respon
sabilità terribile che questi fatti 
compiuti sotto ì loro occhi lasciano 
pesare sopra dì loro. Dalla parte di 
Alexinatz, lo spettacolo è piti triste 
6 più odiOeiO ancora, ae è possibile. 
Or sono ciroa quindici giorni dacché 
i turchi scòrazzado in quel distretto, 
uno dei piti ricchi e dèi più fertili 
del principato, essi non ne occupano 
che uno spazio ristretto, e nondime-* 
ntì hanno già bruciati quarantotto 
villaggi, dei quali troverete' i nomi 
nel dispaccio qui unito del prefetto 
di Alexinatz, 

Tutta la contrada per la quale 
passarono, ò devastata, rovinata ; 
tutto" è distrutto, sacohf^ggiatoV bru
ciato. , ' 

Lungi dal servire di protezione 
contro 11 furore di distruzione che 
sembra li animi, il vessillo della 
croce rossa eccita in modo speciale 
la loro ira; sebbene abbiano promes-
so di osservare lealmente la conven
zione di Ginevra, essi non rispetta
no né le ambulanze, nò il personale 
che ne dipende. 

Nella giornata del 21 agosto, da-' 
vanti ad Alexinatz, essi hanno tirato 
sopra un'ambulanza, fincbè videro 
scomparire la bandiera della croce 
rossa." ' ' ' \' / .' " 

Piti recèntemente ancora, nel gior< 
no 22 agosto ,(3 settembre) dei ca-

.valieri turchi avendo incontrato nel-
resercizio delle loro funzioni il si--
gnor Intra Popovìtch, segretario del 
Comitato della, Croce Rossa d'Alexi; 
nfttz, si sonò'lanciati contro di lui. 
Gli hanno prima tagliato il braccio 
che portava il bracciale, poi hanno 
spezzata la croce stessa sul braccio, 
di queir infelice, che spirò fra lo più 
orribili sofferenze- " 

Voi troverete la narrazione di^que-
ataapayentevoìe "scena nel dispaccio 
del capo del servigio sanitario, il 
sig. Georgeviióh, dispaccio del quale' 
ho pur l'onore di inviarvi copia. 

Tutte queste atrocità mi autoriz,.. 
zapo,a ripetere quanto diceva nella 

ia lettera de! 9 "agosto, che Tar-

V 

-^ Sarà convocato quanto prima 
il Consiglio superiore delle mmiBré; 
per esaminare il progetto di leggo 
mineraria, di cui r è terminata la 
compilazione in questi ultimi.giornìv 
B^SiS'à informato al | p É n c i « é ì i e il 
""f&prietarìo del suolo aiafti^proprlc-
àrio del,.sottosuolo senza diritto al-

outio; dèUto Stato, u& privUégio p«r 
colui ohe scopre il minorale. -t 

-̂ [idemy 
MILAj^O, 15, ~ toggi^^o nella 

Lomiaràiax 
Si caicola fin d'oVa che possano 

essere più à\ duecento \ gxQVTi^li cho 
saranno pubblicati nella penisola uni 
camente per iscopo elettorale verso 
!a fine dei corrente mese o coi primi 
del mese venturo, 

NAPOLI, 15- — Il ministero ha 
telegrafato al nostro sindaco» che 
avea vivamente reclamato contro la 
graduale abolizione dell'Arsenale di 
Napoli, che le notiziejed i commenti 
della stampa su tale questióne sono 
esagerali. 

Staremo a vedere quale e quanta 
sia l'esagerazione in ciò che noi abr 
biamo detto. [Piceoló) 

. ATTI UFFICIALI 

ÌAMmMVtficiaU dei 15 seUembra 
contiene : 

(J:t Relatiófie'à'è|iTtìiesià, eflì^ cui p\ 
.iulori2Z!ì un preiàvimtìfilo ( S Ì loncló; 
delle apesa ìî jird^ l̂stfl per L. Î JOIW i 

Regio decreto l 85ltembra cfcì appro
vi! le modifleazìoQÌ |̂iBgliQriic(|Ì,;3'*, 64, 
83, 87, 83, 8». 9 0 1 2 e 110 d^l rego-
jarne-!io ^éf i'ìm'ii(>stìi sulla ricchewa 
mobile. 

Diaposiz'oni nel personale della r-gla 
marina e dei ujtai. 

Belgrado^, 15. 
Una deputazione si recherà mar-

tedi prossimo ti Livadia affina di 
regave lo Czar di accordare àUa 
erbia |^-suo/|$|ent9^'appoggio, con-' 

tre r^^ìituahttUl^tìi 'oa pacò oppri"-
;niente ^riVergoguos^i';' \':' : ';; 

i' / ••'"' '._ Bucarest 15.,, 
V ^"^%|^'^P«^**t^ delle pflrquisizli^ni 
dtìmiciì|lri; presso i 'pt-efettl deh oa-
dutq, gabinétto; Catàrgiu per rinve-
nìro. ltt.,,Erove . ^ U a colpabilità dei 
mimStrl'tìlie fft^nó posti In ìstato 
d'accusa. Alcuni boiari si opposero 
a mano armata. 
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KOB DEL GOKERM SERBI 
-, ^ l ' ' " ' • 

Ecco la.Kota,che il miuiatoro de
gli affari esteri della Gorbia ha in
dirizzato, il 7. corrente, ai rappre
sentanti delle potenze estere:, 

Belgrado, •& settembre 
Io ebbi l'onore, in data 28 luglio 

(9 . agosto) scoraft di'-richiamare la 
V0;?tf.a,. attenzione siigli atti di cru-
deità,,e di barbariecoipraessi In Sar-
bia"dalle tnippe turcbe dopo V aper
tura delle ostilità., , 

Par^Qlie, in s^eguitq alle o^sae^va-
zioni. che alcune potanzo fecero,, a 
c[uesto rigKàrdo, alla Sublime P^rtà, ' 

' i ! governo turcoabbia promesso di dare 
ai suoi ingenti de iétruzioni necessa
rie per impedire la rinnovazione di 
quegli atti odiosi. - i ' ' • 

10 bo p«iò il dolore di constatare' 
che lejstruziorii della Sublimo Porta 
sono siate diacpnosciute e incompre
se. Le informazioni piti recenti per
venute al governo princIpesQO ,.mi 
permettono infatti dì affermare che 
a dispetto dalle assicurazioni solptiiii 
dato dalla Sublime Porta, le truppe' 
turche continuano, nella loro cani-
pagna'contro là Serbia, ed applicare 
il mostruoso sistema dì guerra che 
io fai nell'obbligo di denunciarvi la 
prima,volta, , . • 

11 governo del principe sarà presto 
in grado, di esporre in dettaglio.sii 
raqconto,doloroso,! dì. tutti gli attivdi, 
distruzione e dì crudeltà dì cui i 

mata turca non fa Tâ  guerra cqine 
la intendono i popoli civili; è un'o
pera di sterminio e di rovinai che 
essa compie in Serbia dal giorno in 
cui vi è entrata. 

Essa non può invocare alcuna 
sbusa, perchè i rapporti dei nostri 
uffioiali sono, unanijrai p̂ el conatature 
che gli incendi appiccati dai turchi 
al sud come all'est, coinè dovunque, 
incendi per la maggior parte comin
ciati dopo la lotta, non si giustiflcauo 
con alcuna necessità strategica. Non^ 
è punto ciò una delle conseguen
ze desolanti ma inevitabili della guer
ra, è l'applicaziona persistente e 
iuesorabilo di un sistema preconcetto. 

Io so. che il governo che voi rap^ 
presentato presso S- A, il principe 
l^ilanp è ^i quelli che annettono il 
piti vivo interesse a questa questio
ne che tocca T uruanità molto piU 
della politica; è per questo motivo 
che ho créduio'dovermi nuòv^iuf^nte 
rivolgere a voi e pregarvi di voler 
mettere sotto gli occhi' di chi spetta 
i fatti sì gravi che io ebbi l'onore 
di esporvi-

Aggradite, eco, . : 
; L RlSTICIL 
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-IVOTIZIE ITAL1A]S Î3 

ROMA, 15. — II ministro di gra
zia e giustizia, invitato daironore-

.yòle Depretìs ad assistere al Consi-
glioj deirBiinfstri che deve approvare 
definitivamente la relazione al Re 
pyQi3j,0S3p. al decreto di pcioglimejito, 
era' aspettato ieri sera. In vece sua 
è̂  giunto un suo telegramma, che 
dice non potersi egli muovere prima 
dì qualche altì*o giorno. ' . 

In data atessa dì ieri egli chiedeva 
al suo dicastero delle carte che oc
corrono per la compilazione del prò* 
getto di legge sulla proprietà ecclfl-
eiastica.in.aderapimento ^ell' articolo 
,18 della legge delle guarentigie. 
,, i: {FanfttUn) 

'i 

FRANCIA, 14. — VOpinion dopo 
una lunga e ragionata analisi della 
situazione militare in Serbia, viene^ 
alla conclusions che la guerra può 
prolungarsi àncora por,lungo tempo 
senzft'che dalie due parti sì ottengano' 
resultati decisivi- Per evitare questo 
prolungamento della lotta ò neces-
Bario che TEuvopa agisca con vigore, 
senza ritardò, sui due avversari. ^ 

lì Temps vitìQnù che se le grandi 
potenze sono d'accordo per volere la 
paco la Turchia non potrà opporvisi; 
ma là questione sta appunto nel sa
pere se tale accordo esiste e per sa
perlo conviene specialmente rivolgere 
gli occhi verso Tlnghilterra, 

— Nel Pays Paul de Cassaguac 
torna ad insistere contro là ^rivolu
zione del 4 settembre 1870, Dico però 
che grazie a quella l'impero tor
nerà forte, perchè si fa ora a suo 
profitto la prova della, repubblica. 
« E / e la Francia — egli conclude 
—• non avesse sofferto per questa' 
ignobile rivoluzione, f̂e la patria non 
ne portasse le piaghe crudeli nel 
fianco, Barernmo tentati di dire ai 
repubblicani: Grazie del 4 settembre, 
grazie per aver provato che era ira* 
possibile di essere si peco onèsti co
me voi di fronte alla Francia e cosi 
vili avanti al nemicoì*: 

L •. 

— Il AfomYtfwr constata che il 
movimento anti turco prende pro
porzioni considerevoli in Inghilterra 
ed a tal punto che il partito liberalo 
è obbligato di tenersi in* mólta r i -

'serva, onde togliergli ogni carattere 
di opposizione contro il gabinetto. 
Mentre dell'opuscolo di Gladstone si^ 
sono vendute 60 mila copie in 4 
giorni il discorso di lord D^rby fu 
accolto colla hiassima indifTerenza e 
appena due o tre organi della stampa 
ne rimasero sodisfatti. 

— il Soir anniancia che sìr Ri-
'chardÀVallace, il quale è attualmente 
a Parigi, partirà fra qualche giorno 
per Londra, ove presiederà il gran 
banchetto internazionale. 

GERMANIA, 14. — La Nord^out-
scHe Allgèmeine Z^ ĵ̂ imr/, parlando 
della risposta data da lord Derby 
alle deputazioni dei meetingài iti ÌB.' 
vore delle popolasioni dì Oriente, 
scrive tra altro: «Queste dichiara
zioni del ministro inglese non man-
cherannno di fare una grande sen
sazione tanto nell'interno che all'e
stero, poiché da per tutto domina 
ropini.one che le misure^del governo 
inglese, soprattutto il rifiuto opposto 
al memorandum di Berlino e l'invio 
della flotta a Besika, hanno grande
mente contribuito a confermare i 
turchi nella loro.flducia sull'appog
gio dell'Inghilterra ed ;a sbrigliare 
il fanatismo maomettano nel modo 
barbaro e feroce di,condurre.)a guer
ra. Questa opinióne potrà essere in
debolita dalle parole di lord J)erby, 
quand'egli specialmente ihsiSte'suUa 

•inattuabilità del memoTanduni di 
Berlino ed aggiunge che la flotta 
inglese non deve essere ritirata dalla 
baia di Beaika? , • :- ^ 

BELGIO, 13. — Il Nord scrive 
sul discorso di lord Derby: 

. * Coloro che eisamineranno con at
tenzione la risposta di lord Derby 
alle deputazioni dei meetings si con-
vingeranao facilmente che ciò che 
egli respinge nelle dimostrazioni po
polari delle ultime settimane'è pre
cisamente ciò che nessuno non ha 
seriamente domandato, i r ministro 
protesta con energia contro l'idea 
di cacciare i Turchi fuori d'Europa. 
Ma è evidente che se questo pansiefo 
figurò nei discorsi e nello risoluzioni, 
fu soltanto a titolo di metafora e di 
formula oratoria e non cou^e progetto 
che si pensasse realmente ad ese
guire, » 

Regio decreto 25 agosto che nomina 
una Commissiono col mandato : 

L DI proporre per la nomini a gradi 
onorari dì uffieiali coloro che possano 
aspirarvi a termmi dell'art. 1 deHa 
ìfggfì.7j luglio 187(5; 

2. DI procedere alli constitazlone dei 
liloli a corredo delle doniiinde perp-jn 
soni di coi all'articolo 3 d^Ua teggvì* 

3, Di provvedere alh rìpa^-lìzione in 
uUreUiiniì assegni viubsi della aomma 
iuscritu nel bilancio pad3Ìvu d̂ -I mini 
bkro delle finanze in bjso al grado e 
sercìlato e alta enULùi dei servii), resi 
U^gh aventi dirìuo. 

•DetlBì Commissione prenderà la deno 
mini^zione di <Commissione per Tóse* 
cuzione delia legge 7 luglio 1876 sull.i 
njiiUegi'aziontì dei gradi mililDrì per luti 
per cau9d politica e sulla concessione di 
assegni vitalizi a, titolo di ricompensa 

La Commissione viene composta come 
segue: 

PttsiiUnle 
Gerbuix Da Sinnaz MjurÌ2Ìo Luigi, 

tinnente generale, sonatore del Rìgno, 
"''• hfembri\ 

Fìibrizi Miccia, deputino al pjrlanidnto 
nazionale ; 

Farim eav„ Domenico, id; 
Corte comm. Celestino, maggiore gè 

nerale corpyndiinle territ^iale d'ijrti 
glieriii \Vk Roma. 

Metzyick Qptnnv Lui_̂ î  maggiore «e 
nenile comimdanve la 34 a brìglia (an 
lerìa; " " . ' .,^ 

Piola CiiselH comm. Alessandro, CE-
pilano' di vasc l!o; 

Fincati óomm- Lnigij ciip!tEmo di va 
sedia, depiit&t'ì a l ' parlamentò nazio
nale; ^ 

Abignente o v- Filippa, deputato si 
Parìamentpoazlonale csohgigUere di Sl^lo 

Sacchi comm. Vittorio, ooasigliertì alin 
Corte di5Ì conti. 

Disposizioni nel personale dipendente 
lai inUùBl'̂ ri dell* interno, dei lavori pub 
b!ii!i e della pubbli a i? t̂ru2!òrie. 

Il Seguente decréto dèlmlnisléro H i • 
l'interno^ in d*la del 12 settembre. 

Risult-ndo da notize ufflcialì la ces 
sflzione dfiila epizoozia del tifo bovino 
nel lerriiorio austro ungarico, 

DflcreU: j 
Art, L II decreto ministemle dell 'U 

ffiiirzo i87B rel&tivo al̂ a fp;;.qom d^i 
wti bovi IO esslL-nle nel te riiorio aq 
atro-unginco 'ò revocato. 

Ari. 2, È permessi ĉ jme in tempi 
ordinari Ift mlroiluxiouft degli animali 
bovini ed in generale dei ruininanti e 
loro avanzìdil territorio austro ungarico 
nel ti^rritorio dei Rt.̂ gflo tanto per vî ^ 
di terra che per la via di mare. 

An, 3 I'prefetti delle provincia de! 
Re^no conflnuntl col territorio austro 
U'fgìrico ed i prfcfdUi diitle provncie 
ndariitime sono ino orienti, ciascuno i" 
CIÒ che loro speltis della esecmione del 
predente decnito. ' 

D^o a Roma, addi 12settembre i87G 
Per il Ministro 

S , LXVACA - ^ 

CIMACA CITTABIIA 

C o i ' 8 e rt' ^ft^iwe. ~ Presidente 
conte Ridolfl; P, M. Gambara; av
vocati difensori Cosma e Clemencig. 

Udienze del 15 e 16 settembre. 
Nella netto fra il 16 ed il 17 gon^ 

naio acorso il pollivendolo Vincenzo 
Zirello detto Ceecarellis in compa-
gnia di Antonio Frigo e Davide Nar
di, procedeva per la via di S. Croce 
verso la località detta Coeghe in Pa
dova; verso la quale camminava per 
!a opposta parte anche Carlo Zam-
botto in compagnia 4i Giuseppe Cec^ 
chiri e di altri. 

Uno scherzo triviale provocò un 
diverbio fra queste due comitive, e 
beli presto vennero anche fra loro 
alle mani. ' 

LO' Ztrello si accapigliava collo 
Zecchini che gli stava di fronte, 
mentre poi al fianco destro dello 
stesso Zirello a difesa del Cqqchin 
stava Zambotto Carlo; senti Io Zi
rello da questa-,parte essere colpito 
nel torace da iin uHo che credette 
un pugno, tosto dopo però Zambotto 
e compagni fuggirono, e lo Zirello 
incamminandosi a casa sua poco di
scosta, s'accorse che là ove egli avea 
creduto di aver riportato un sem-
nlictì urto, era stato in quella vece 
ferito. Infatti alla regione destra in
feriore del torace fu riscontrata una 
lesione causata da stromento tàfflien-
te perforantfì, la quale penetrando in 
óavitài avea trapassato il lobo de
stro inferiore del polmone, e fu poi 
la causa unica e necessaria della 
morte del Zirello avvenuta cinque 
giorni dopo. 

La oscurità della notte e la con/ 
fusione sóUta in avvenimenti dì 'tal 
fatta, non permiaero che tutti potessero 
ben rilevare i fatti cosi come 8Ì sono 
yerifìcati, però la perizia giudica che 
il feritóre dello Zirlilo doveva tro-

• . : c ^ : 
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Le operazióni di guerra, malgrado 
il rifiuto deirarraistìzio, sono da pa-
recchi giorni sospese di fatto, parti
colarmente sulla linea della Riorava. 

'Non abbiamo ricevuto dispacci uè 
ieri sera, né durante la notte. 

, — È noto che alcuni uflSciali gari
baldini partirono per Belgrado, onde 
unirai a quel pìccolo corpo dei), npv 
st̂ ri che si batte assieme ^i Serbi 
contro la Turchia. 

Da uno di questi utfiziali, V Unione 
di Milano riceve' iV seguente tele
gramma in data di ieri : 

«Siamo giunti stamane a Bel
grado, « non incontrammo ostacoli, 
i, «Qui aumenta ogni giorno T en* 
tiiaiasrao popolare per la liborazione 
Jdèlia Serbia. 

, «La pace è impossibile. , .̂ ^̂ ^ 
^ < Continua 1 arrivo dei voion 

Russi senza mistero di sorta. » 
Nel attardino troviaruò i seguenti 

telegrammi:^ 

> 

.ar f. 

1 1 -\ 

varai al suo fianco destro, e dlqual ' 
che poco all' indietro ; Nardi vide 
Zambotto che appunto come ai disse 
trovavasi in detta posizione a vU 
guardo dello Zinello, menare, mentre 
contro costui stava il Cecchini, un 
colpo al petto dello Zirello, e tosto 
dopo rimarcò che ZamboUo nella 
mano destra impugnava un coltello 
a lama diritta acuminata, uden^ 
dolo raccomandarsi al Frigo non 
Io abbandonasse. 

L 

: E sembra ohe una tale raccoman
dazione atf t̂ia s^l Frigo, che è lavo
rante dello Zambotto, ottenuto il suo 
effetto, impovochè. raentrts esso .Frigo 
nelle sue conqiiéàfiòhi tenute con 
parecchi testimoni tosto dopo.il frit
to, asserì di aver veduto Zambot
to a ferire, in giudizio si limitò a 
deporre di avergli veduto in mano 
un coltello, chq descrive conforme
mente a quanto ne dice il Nardi. 

Dopo quella sera Zambotto si aL 
lontanò da casa, né potè essertì ar
restato che pochi giorni dopo, Per. 

•tutto ciò Zambotto Carlo 0 Cecchin 
0 Contin Giuseppe l^óiip alla sbarra 
accusati di omicidio volontario. Dai 
rUultati deir orale dibattimento il 
P, M. non potè conviii'corai •'della 
reità del C(3Cchìn,̂ e quindi,in di Itii^ 
confronto rccbssa dall' accusa. Nei 
riguardi ìnytìce delio, Zambotto con^ 
eluse uovi^rdì esso riteneva reo di 
ferimento seguito da morte. 

Il difensore Clemencig colla, abi
tuale eloquenza esponeva le sue con 
vinzioni, 6 concludeva che Zambotto 
avea agito per impeto d'ira in se
guito a provocazione grave; ch'egli 
non era colpevole se non di feri
mento il di cui eaito andò oltre la; 
.ntenzione sua. Chiedeva ancora fos-̂  
sero concesae le. attenuanti. 

I giurati ^proferirono verdotto ne
gativo a favore deiraccusato Cecchi
ni ; afferio^ati.v^ .pyllo, coiUi^ario noi, 
riguardi dello Zambotto, che fu di^ 
chiarato reo di ferimento seguito da 
morte nei dO giorni successivi al 
fatto; colla scusante della proterin-
Jtenzionalità ; nia però còlla *tabite, 
previdibilith dell' esitò doMa ferita 
itlferta dallo Zambotto per impeto 
d'ira da seguito a provocazione.'̂ -^ 

Furono accordate la attehiianti-'I*> 
base a taloverdetto la Corte dichia
rava ajisoito il Ctìoohiu Giuseppe il 
quale v^niya^^fìi^^o tosto ia^U^i'tà 

e oondannava, il Zambotto alla pena 
del carcero por anni (Juatt'rò. 

l"iro«èN)80 ' O o r l n n t : -^ U-
.Jiónzn,4el 16 Mttembro* orofcinque 
'TO EqAm^t* geo usato Giuseppa 
B ^ j a u f c ' e A alg, Preai-
dwìfi ( ^ch l lde ie ^Iterali che ven-

sttì con voce abbastansia 
fe^ma. Il Bpdaui hjft 54 anni fì non 
53 come si disàò piUsopra.^ Lo di
fendono i 4^tiuti signori ^avvocati 
Domenico Rossi di Padova, e bar. 
Cattane di Venezia* 11 terzo dei di
fensori avv. Pier Ambrogio Curti 
non è peranco' arrivato. Costituito 
il giuri rusciere Micheloni dichiara 
trattarsi di una causa per tentata 
e^^torsìono e minacele, Le parti dan
neggiate sono il sig- conte cav. Car 
merini Luigi ed Ìl sig. avv. cav. 
Federico FriaKerin» amnedue di Pa
dova. Siederanno al banco dei periti 
calligrafi ì signori professori cava
lieri Tamai Luigi fu Antonio, Foglia 
Luigi fu Giuseppe ambedue di Milano. 

Stimando far cosa gradita ai let
tori, diamo i nomi dei tèsti citati 
dair accusa e di quelli citati dalia 
difesa. 

Testi 4eWaccusa . ^ 
Avv. cav. Federico Frizzerin, avv, 

cav. Leonarduxzi Zaccaria, comm, 
avv. Francesco Piccoli, sindaco di 
Padoya, Camerinb co.,,cav* Luigi», 
Saetta Antonio, Guadagriini Giuseppe, 
Bertolini bar. cav. Guglielmo, Bonati 
Carlo,Tofanèllo Pompeo. Menègòm 
cav. Luigi, Pederzoni Giuseppe, Mar
coni Domenico, Veronése Luigi, Cac* ' 
eia Giuseppe, Mangìarotti a,vv. Quiu-
(;ilUo,, Ferrapino tiyYé Giulio Cesare, 
Ravenna dott. Gìuseppo, CaudioÙ 
Maria, Mainardi Francesco, tuazi 
Gaetano, Buzzacarini march. Giov, 
Batt:, Tessa ri cav. Luigi, Solimani 
Camillo, avv. Massimiliano Callegari 
dep, al parlamento, Giaretta Arigelo» 
Ciurlati avv, Domenico, nob, comm. 
Nicola Bruni t^i prefetto di Padova, 
comm. Scelsi ex prefetto a Ferrara 
ora prefetto di Mantova. 

Tosti di difesa 
Avv. Domenico Giuriati, Coccoli» 

avv, Turri, Ercole do t t Monti, Gae
tano avv-Novi, Ricci, avv. Tumiati,^ 
Viblettii ing. Slihi, Benazz^, avv. Ma-, 
grini, co- Ronchi, il sindaco di Foi^-' 
r a ra , Franchelucoi, Pezzato, Ca-
bianca, Giaretta, Mainardi Francesco, 
Béndaricci, Carnevali, Soldati Luigia 
Soldati Giuseppe, eco- ecc. 
• Si dà ' le t tura detlà sentenza' d i , 

rinvio;^ deiratttì di accusa é po i / 
reccéllentìssimo sig. Presidente ria-
pilofca il contenuto di questi due do** 
cumentì airaccusato. 

L'udienza è sospesa alle ore 6 
circa pom. Martedì alle óre 10 ant-
si continuerà la discussione della 
causa, ' "''••- ^-'• • ' 

t 

E&^BiaUIjiS&j'Cftdl presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. ". 
• 18 settembre. Contro Greggia Giu

seppe -per appropriazione indebita; 
contro MichelazzD Giuseppe per fe
rimento ; contro Bacco Felice per 
pascolo' abusivo!^ dif. avv. Maggionì; , 
contro Scantamburlo Carlo per vie--
ìazione sequestro, dif. avv. Cosma. 

Tea<r«^ ^'o?Betì»rt?l. — Non 
esscndoai raccolti i sigg, soci in nu
mero legale, non potè aver luogo la 
seduta indetta per ieri 10 a senso 
della lettera 8 settembre corr. na-
mero 3S. ' 
i.Riteniamo par certo ohe lo avrà 

oggi e senza bisogno del nostro par
ticolare fìccitarnento, dovendosi deli
berare Bopra argomenti importanti» 
Q|, pnrticohirmeiitH sullo spettacolo 
del Carnovale p, v* 0 successiva Qua
resima, in causa della rinuncia della 
società imprusaria al contratto d'ap
palto. • "' 

, ^"aiuff^^a-eo. —La musica del 2̂  
Reggimento fanteria suonerà oggi, 17 
settom{}ro in Piazza Vittorio Ema
nuele dalle ovù 6 li2 alle 8 p. i se-
gtienti pezzi: 
1, Marcia, La Piave. Costelli 
2; Maxarka. Emina. ' Testa 
31 Aria, i" Masnadieri. Verdi 
4; Valtser, Godc/ounauito. Strauaa 
5: Introduzione Norma. 
6, Danze, UItalia in festa, 
7; Follia, Memorte del 

: passato, 
• « e s ^ « ' * S tPCBVflUS e d«poaìtati 

alla Div. VI Municipale: 
' i Per la seconda volta 

• Un ventaglio ordinario molto usato. 
' : N / 3 Képpi da militari apparte
nenti al 21*» reggimento fanteria. 

: Per la prim^^ volta 
: ^ UA'i'Viglifitto del ^ Monte di Pinta» 
ea aì<iune,Qhìavi. 

l ' M a ** V*?Mê .5ÉTi. — Leggesinel 
Hfmtovamento, n\ i ^ 

(Ieri alle 10 antimeridiane partiva 
da Venezia nella lancia reale rifiiur-
chiata dalla ptrp}iiucN^ S..A laPrin,-
cipe îsa Margherita, l^rauo con Lei l^-
cqntesse Mariìeilo o Brandolip, i mar-
'che"̂ ! di MonteT f̂tnb,4l conte Gulòuoti, 

Bellini 
Gemme 

Strauss. 

1 

rammiràglio Actoa fiU il com^n. Ba-
rozzi. 

La Principea^a -̂ i ò vacata in q w l U 
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fiolìtarla e deserta ìsoletta che sorge 
nella nòstra laguna fra Venezia 
Fuaina, a S. Giorgio in Alga, dove 
feoe colazione e si trattenne quaH 
che ora. Alle 3 e mezza era di ri-
loirno^a yenozia. 
I La PrincìfiÉfa iersera si è recata 
ki. Teatro Rossini con la contessa 
Maroelìo ed ha assistito a ttìiUo.lo 
ipettacoìo.,,.,. , 

nr<itÌ7.lc mi l l ia i*8. — Il miiii-
itro della gUerra ha prescritto elle, 
itanté il licenziamento della classe 
&51-52 di' cavalleria e 1853 di fan-

ieria, i comandanti di corpo restino 
faóoltizzati a fare promozioni dei; 
^adtiati di bassa forza In qualunque, 
;iorno dei mesi di settembre ed Qt-
;obre,' al fine dì ricolmare lo lacune-: 
eh(i il licenisiamento di dette classi, 
na lasciato lìoi quadri. " ' 

- ^ . 

À a l e . - ^ Leggiamo con piacere nel 
Giornale di Vicenza: 
V «Par iniziativa di parocohio au

torevoli persone appartenenti.al par
tito liberale moiìorato sì sta forman
do un' Associazione Costituzionale 
per la nostra provincia. Publiche-
remo nel prosaimo numero un primo 
•elenco della firme degli aderenti elio 
sono già numerosi,» 

I|ri, al Tribunale Civile e Correzio-
nĵ le di Venezia ebbe luogo il prò* 
céàào contro „il Rtnnommento per 
contravvenzione all' articolo 49 della 
legge sui giurati, relativo al Pr<^^ 
C0$sp Mantegazza, '• 

\1\ Rinnovamento ebbe la mede
sima condanna del 'Pem'po ; cioè lire 
51 di multa e le spese proceaauali, 

B*OVer« II1W"0 I .-r- Leĵ gfìsi nel 
ciOT̂ 'nale ta Venezia'. 

Vonerdi sera'vQrHÓ"̂ Ie otto \x\\ moro 
deìla Pen!?isw!are gi dirigeva a bordo 
d'uno dei piroscafi elio soiio anco
rati lungo le Zattere. • 

Giunto sopra uno di quei pontili 
-che dalla fondamenta mettono al ba
stimento» il povero moro cadde nel-
r acfiua perdeiiflo còsi raiseramenta 
la vita. - * 

BilTratift voi'B'E^t^v — Nel nu
mero di ieri alla rubrica Corfe d'As-

^si^tì dove è detto: «U P. M. decampa» 
bi^tìgna leggere « il P. M. non de
campa » ecc. 

;S :̂fl>l3o. — Annunziamo con di-
sijìacero che ieri ^orà siamo incorsi 
i47un errore tipografico noi dare l'è-

•--8t||«ione del lotto. 
lÀl numero 41, deve sostituirai 

l'«iiifei«;i. 

niatro dell'istruzione pubblica, ono
revole Coppino. 

- i ' - -

|j'annua riunioì|f^delJ^pom missione 
pormanento dell : AesociaiKione' inW^ 
aazìonale per.la misura dei gradì in. 
Europa» sta per riunirsi in Bruxel 
tea. Sappiamo che il generale de'Yec-
Chi che ne è membro, mejitre è i>rfl' 
aidèntè Altresì della cppiniissiorie ita
liana, parto oggi a quella volta. Egli 
sarà accomjìflgnato dal tenente colonr, 
nello Ferrerò dello stato maggioro". 

^ {Gà%%. d'Italia) 

Scrivono da Roma a r Kimo^à' 
mento: .. •'--••['-'• '̂. ' - V ° " f p 

In una adunanza importante del-, 
TAasoGiazione Costituzionale di May 
poli il • conte Capitelli, pfosldente;' 
•fétìe d'elle dichiarazidhì ciiedìssipano 
affatto certi dubbi* raccolti con troppo 
zelo dagli avversari. 

Fu pubblicato'dà un giornale mi-
nistóWale che l'associazione napoli-' 
tana non si trova concorde nel pro
gramma da seguire, e che anzi avesse 
delegato due suoi membri per par
lare aperto su' tali ìncerteifze airpn. 
Sella. Già il simpatico De Zerbi del 
Piccolo aveva fatto una rettiBcazione 
per parte sua. E adesso l'on. conte Ca
pitelli con parole esplicite, mostrò il 
pieno accordo che vi era neir asso
ciazione di Napoli, e disse che essa 
cercava di estendere la sua azione 
nelie vicine provinole e che dapper
tutto gli uomini che alle ideo' Ivbe-
rali associano una . fede inconcussa 
neirordine, si adoperano alacremente 
al trionfo del partito. Annunziò poi 
che ì'on. Sella, capo deiropposizione, 
aveva scritto che aderiva all' invito 
fattogli di recarsi aj Napoli, e non 
precisava il giornOjche però non sa
rebbe stato lontano. 

- r • ^ ^ V-ì-^-:-^-\ . . , !'w 

Il foglio radicale di Milano, la iSfl-
gionc, assicurava che ieri, IG, dove
vano comparire nella Garzella Uf
ficiale i reali decreti di scioglimonto 
della Camera e de l̂e elezioni generali. 

Finora nessun digp:!ccio da lioma 
confermò che quei decreti siano stati 
pubblicati; . 

V • - P - - ' - - H F i T F ^ r f K — ' 
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R. OSSERVATOREO ASTRONOMICO 
d.1 t* t i t iava . 
18 setiembre 

A mLZ/.o(Jì vero ih Pî 'ìovii 
T^.^Xìpif TuL̂ d, ili P.^dovfi ore ì 1 m, G3 ?,B4,4 
T o m p o m e d . d Ho-^ia ore t i u ^ . b(3i. 21,S 

Osscrvazioìn met*Jorologidnì 
^aei^uUeidTaiti'zzi* di m, '17d^ì i - i r l oe di: 
. Ui 30,7 (k\ hvtfllo meliodi^l mare , -

ì^^,^\ 
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UÌPinVlO DELLO STATO CiVlLW 
Bdleiuno lei l i e-15 

NASCiTii 
Maschi n. 5 ~ Femmine n 6 

MOUTI 

Cidzftvnrn Dtiin t̂iico di Lurci.z» (ranni 

/Jìfiljo Angola di Sante d'ami l l|2. 
•Biî jni Smta Mi fran.'osvs d'anni 2 e 

nii'Sj H. 
•€i:u:oi jhutlnz.i Cailerim d'anni E6 e 

mesi 4, lava''id»i3, coî ing.̂ ta, 
<.al:!ero î Cario vh Giro'ftino. d'auiù Ì3 

itudeiao, 
Ct/pi oiliui M;riiriu7j,i Cnt.-r'.na fu in 

' iuiiio, d'anni 70, cu '̂itrice. ; 
• 'Tulli di Pjlova 

. •<3ir.iiUi tiambin; Jcgii KspoaU. 

&U mitUiiuuUvcì 

Hirom. a 0" -- m ! : 
•rsrniO'Aua c--msgi'. 
roti, do) \'3^ <ii:q 
Utni ;ità r e i j u v a . -. 
Dif. L^for.dotve^iU) 
Suiio «sei o ie t " . 

Oi'ii -. Ore O a 
9 p. ; ti p- U. K 

- ^ ^ j j iry b ^ frxB i b n n H j 
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SSTUAZiONl DEI. II. LOTTO 
VESK/JA H. il. 03 , Ei9. &2. 
BARI .81 . 38 IB 
P'Ilir.MZK S'i. 67, fio. 
^IfJ.ANQ 84 7!). 77. 
iVAPOLt 28 IO-, 07 . 
?\Ì,Kfl.ìÌO a,' 07 71 . 
%m\ ti7, 40. 18; 

82. 
71. 

2. 
47, 
(i. 

03. 
37. 
:̂ 8. 

;éO. 
38. 
0 1 . 

7-5"ì.tl 'M 0 7;Ì7 3 • 
- ( 4'Ii 1S U •[ Iti'̂  l ̂  
9.B.! 9,5(i l i e t i -
• 76 • ! ;i3 71) • 
NNIÌ2 NO O S O a, 
"ser, ! nuv, [luv. 
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D I mczi^jdi dui 1(S ai niriioiiì titil \1 
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CGEBeirOELÌi""SEB' 

pvio lavoro parìamontare, nella dodi
cesima t^ l ia tura , ma gH^ìóttorì di 
Adria troveranno iu questo rapporto 

*nti(Ĵ ;fl; i'e splondiàa" prova dolio ?.B1O 
operoso, doiringegno ,0 dol patrio-
tiauio dol loro rapproscntanto e tfo-
voranno nuovo eccitamento' a confor
margli il mandato cho |toCM al J^IÌTÌ 

doU' Bnòf. ]̂ 0AfadÌnÌ potroljboj;o (;pn 
,tanta coscienm e ìntelIigenKa eser
citare. . , " . ; • 
.. ])ì[3lìa nostra politica interna ab-
biainoi'pocho no\'ìtiV. DMlii pubblica-
,}5Ì9n0 dol decreto di scoglimetitp della 
pamora si contìnua a fissar lai 4aìa, 
m%.mi paro cho sia miglior ])avtito 
aèpp'ttaro, di vederlo nG\\a:^,6a3setta 
Unciale, rinunsdando ili noiòStf'ine-' 
ìtforo di' ^i'ofoti, che, ili'qliesti tempi 
di incerte///-o o titvìbaim; ò più pe-

'rifioloso che mai. ' ^ 
Il ministro Mancini tornerà do

mani 0 noi Consiglio si darà. l'ultima 
revisione al programma ministcrialo 
per lo elezioni. Naturalnionto vi sarà 
in esso la promessa della presenta
zione d'un progetto sul riordinamento 
delia proprietà occlosinstica a tenore 
dell'art. 18 della leggo sullo gua
rentigie. L'on. Ma'ncini'studiò quella 
questione a Qni.ssisana, valendosi de
gli studi i e dei documenti raccolti 
•dalla Commissiono che era stata nomi
nata dall'onorevolo Yiglianì. So il 
ministero precedente non presentò.il 

.progetto suUa proprie.tà ecclesiastica, 
; la .ragiono non fu se non questa, che 
tutte le parti dell'immenso pralilema 
non erano stato sufRciontcmcnto stu
diato 0 qualche tempo era ancor no-' 
cessano per formulare lo schema de
finitivo. 

': Jerì, il Comitato istituito per fa
vorirò la causa slava publ)licò un 
manifesto che Oi'xita i Ueniani a con
correre •con sottoscrizioni, in favore 
doi Sorbi. Dubito che T eccitamento 
sia, ascoltato. 

r pellegrini savoiardi giunti l'al-
tro'ieri a IÌoÌha girano pisrla città., 
Visitando ,chi6se e monumenti. $ar, 
rono ricevuti dal Papa, il quale ri
volse loro un discorso dei consueti. 

Questa sera la compagnia Pfìzmaa 
cominciava ini corso di recito al Agallo 
eolla rappresentazióne della Princi
pessa Giovqio. Si ò curiosi dì udire 
la Messalina e di far il confronto 
tra Uà signora Marini e la signora 
Pe/zana in quella produzìono. 

ebbe 400 eoldatì d'artiglieria e 40 
cannoni. Kars, SWItì^ primi e 38 
dd|,^8doondi. Ardegar 480 soldati e 
28t;cannoni e Baiazid 150 cannonieri 
e 20 cannoai. l forti staccati hanno 
da efeere'armati di nuovi cannoni 
kriipp'provenienti da Tpphàne, 

ì 

^A • ^ ^ 

Ì)al teatro della guerra ci sono 
oggi pocho notizie- I Serbi tacciono 
oggi sulla loro grande vittoria deU 
r i i l , nètta (ìUEtlo secondo le loro 
>tê sae notizie, E l̂qû a delle loro bri
gate furono respinte dai^Turchi, io 
altri punti però i combattenti man* 
tennero le loro ' posirAoni. Cernajeff 
deve .trovarsi fra Deligrad e Kruae-
Tao ed occupare (lui le sue posizioni, 
In Belgrado s' attende per la pros
sima settimana una grande battaglia 
a Djunis, Pare che le grandi piog-
gie degli ùltimi giorni abbiano fatto 

r 

sospendere le operazioni^ 
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•ULTIME l^OTIZIE 
• b r r^ j j x 4 _ 

Abbiamo da Roma, 16; 
Jl Diritto parlando delle proposte 

della Porta dice che sono inamissì-
bilì, — La pace in questi termini 
nofi sarebbe una pace ma il mante
nimento di un continuo focolare di 
guerra; invece di ricondurre la tran
quillità in Oriente si aggiungerebbero 
nui^vi motivi di turbamenti. Al punto 
in cui sono lo code, crediamo che 
la sola base su cui si possa trattare 
la pace con speranza di auc-cesso sìa 
lo statu quo della Serbia. 

.^: 

Il re. rientrato air improvviso in 
Torino, è partito ieri l'altro sera peli 
suo castello di Pollenzo, 

S05T1U CORKISPOKDEKZA 
• 

Roina 16 seilembre 
Il Ministero ha dusidiivato che sia 

fatta pubblica, prima clm uno dei 
suoi ntembrì sì recìp in Sicilia, la 
relaziono della Coiilnnsttiono d^ln-
.clùesta sullo coudi.zituvi morali, pò-, 
litiche od economiche dell' isola. E 

da pubblicazione, almeno in pâ t.e,̂  
Isl fece in questi giorni, essendo stato 
distribuito pavc.chio" copie del lavoro 

.dotto e cosoionKìoso'd9U'onor. Boa-
fìidinl. Lo stùdio che la Commissione-' 
ha fatto sullo condi/.ìoni della Sici
lia apparo dalla vela/.iouc afCctiuosoi 

attento; premuroso e3 t |uv ' ì i a dub
bio che il'rapporto dell'egrègio de
putato di Adria,, mentre fa onore al
l'ingegno tìd al cuovedi lui, siovovìi 
ad illuminuro la, pubblica'' opinione, 
il Parlamento o il Govtìrnb Sliìló 
stato nel quale Iti Sicilia, si trova e 
sui •iiinsdi"Ìnt;feÓ9B;u-ìì..ad lilltivkvà v 

ESTRATTO DAI mmu w m 
Il Pesler Lloyd occupandosi del-

r agitazione Gladstoniana tendente 
airautononiia della Bosnia, dell'Er
zegovina e della Bulgaria, dice che 
questo programma a* infrangerà nel-
r opposizione dell' Austs-ia-Ungh^ria, 
Noi non vogliamo, leggesi in quel
l'articolo, questa soluzione, perchè 
inconciliabile coi nostri interassi, 
perchè non ha alcuna probabilità di 
riuscita, perchè è solo il primo passo 
al completo discioglimento della Tur 
ctiia, perchè renderebbe permanente 
a'iiutìtrì confini la confusione e l'in-
cfìrte?:za, '• 5:̂  
\ Non la vogliamo, ed ê gk non verrà 

attuata malgrado tutte le simpatie 
por la, Bulgaria, ed i contorcimenti 
,'metodisti coi quali è lamentata )a 
sorte della cristianifà orientale. L'or
dine conservatore otterrà la palma 
negli affari orientali non già per 
essere il migliore» ma V unico pos
sibile, e quest'ordine conservatore 
appunto perciò verrà eff;ìttuato mal
grado r Inghilterra,' secondo tutte 
le probabilità ooU'Inghilterra. 

Ad una lettera autografa d'invito 
Tìcevuta dai maresciallo Mac-Mahon 
ìpreaidente della repub|>lici .̂ francese, 
'S. 1 ,̂ il Re avrebbe risposto pro
mettendo di recarsi a Parigi ft visi
tare r Eaposizione Universale del 
J878. ^ , {Araldo) 

Leggesi nel Rinnovamcnlo^ in data 
di Torino ,16;.. 

Alle oH S,Sp;difq'iSes^ niftpè gìu»»sé 
col convoglio '̂ di Alessandria il Mi-

•luî lì ,c!iu,,yi;;pi deplorat}o. L'qn;Bo(i-'i 
fadiui diinostra quali fiiouu i mail 
che in breve-tempo r-si-possono to
gliere E) quali quelli che per essere 

/4oììtrtò^-'#dato i\^kèdx^?L tm 
parti lu'iucipali della Iluhizioue del
l'ouov. EenìUdinì e ne ho riportato 
la cooviniìidno che la Giunta d'in^ 
chiesta abbia fat,to .opera patriotica 
0 oiiosl^.jcevra da spirifo partigji\no, 
e utiJQilUa Sic\l|a^'po\ioi| Eo^ f̂iidiuv 
chlmfo con questa rolir/.ioimlr'pro-

I r • X * .^ ^ 

\jna lettera da Erxerum 4, dà i 
seguenti ragguagli sui preparativi 
gum-rcachi della Turchia in Ar
menia: 
' Per Trnperunt pascano quantiià di 
rmuniziòiii-^ Là conimissione del genio 
qui mandata dal ministero delia 
guerra^^dl Costantinopoli ha rivolto 
partioolarmenttìV attenzione allo for-
ttìZjSQ d̂i Eperuim, Ardegar, Kara 0 

'Tî ajazid. Queste verranno poste in 
completo stato di dìfasa. Non solo' 
Verranno risUurali^ la antiche opero,' 
ma ne verranno eretto di nuove. 

Brzeruia o Kars ottengono eia-, 
scuno tre furti staccati. L'artiglie
ria jî a foi^téiaa fioilepia'zy.e suaccen
nate ò stata rafforzata. Erzerum 

i / - , Coslantinopolij 14. 
La Porta ha comunicato ai rap-

presehtantr delle potenze estere le 
sue proposte di pace 0 pregatili di 
notificarle alla rispettive potenze. 
11 governo turco rifiutara^mi|tÌ2Ìo, 
però è disposto a trattare colte po
tenze la pace sulle seguenti basi: 
La Porta non esige la deposizione 
del principe Milai^o, neppure la sua 
nuova investitura; insiste però in 
ciò che i! medesimo debba rendere 
di nuovo omaggio al Sultano come 
al suo Sovrano- La Serbia dóve abo
lire la sua attuale organizzazione 
militare; sciogliere Tesercito stan
ziale e paga un' indennizzo di guerra. 

Se le finanze del Principato non 
permettessero il pronto pagamento 
diqussto, la Porta sarebbe disposta 
a distribuire il pagamento in parec
chie rate annue che dovrebbero 
essere esborsato assiemo al tributo. 
La Porta sostiene il diritto d'occu
pare una fortezza serba. Essa non 
persìste air incontro nel volere la 
continuazione della ferrovia attra-
verso la Serbia. Del resto la Porta 
si mostra disposta a lasciare ancora 
largo campo alle proposte dì media^ 
zione delle potenze. 

Berlino, 15. 
La Gazzetta Nazionale annuncia 

< . - L e > ^ I "^ 

che U Russia alla fine della passata 
settimana, abbia avvertito le potenze 
che se i nuovi passi collettivi delle 
potenze incontrassero un rifiuto'da 
parte della Porta,, essa ai vedrebbe 
costretta ad agire da sola. 

Secondo una lettera da Pietroburgo 
alla Gazzella Univermte della Ger-
niania del Nord finora sono entrati, 

I 

nelle file serbe 1000 russi, di cùf̂  
metà ufficiali; 100 ne sono già ri
masti sui ttìrrono, 

Belgrado, 15. 
Il telegramma di felicitazioni^ spe

dito r i l corr. dal generale-Cerna-
jefCallo Czar Alessandro in occasiona 
dal suo onomastico, suonava così : 
«Sire! Gli ufficiali russi e "tutti i 
fedeli suddivìdi V. M; vi mandano 

L 

riconoscenti gli auguri più leali e 
piti sincèri'dt felicita- Noi' tuttii'lin' 
vochiamo fervorosamente l'Altisaimo 
per il prolungamento dei giorni di 
V, M. tanto utili all' umanità e ta'nto 
necessari alla felicità delle nazioni 
estere. L'^ìirniàta sê vba sólònriizza 
questo giorno festivO' con fuoco di 
puUtì e cartuccia contro il nemico 
della nostra santa religione, » 

Il Principe Gorsciakoff rispose pello 
C:^ar:«S, M,'jVvostro grazìosisyimo 
sovrano m'ha incaricato d'esprimervi 
la éUa più vìva'sdddisfazione per'gìi 
auguri espressi nel vostro dispaccio. 
S, M. vi invita di manifestare il suo 
buon volere alla brava afmata, e 
dirle .p̂ ĥ egìi:;̂ ^̂ ^̂ ^̂  
teresse i progressi dell' eroica lotta 
dei SeHì contr^: i loro nemici. * 

. BKULINO, 16. " hz. Gazzetta 
{della Germania del Nordf discu
tendo sulle conHìzioni di pac<? con-
stf̂ tjàt clie. là P^^rta, òmmettendp'i^ì 
punti importanti:riguardo allasolu-
zione della questione d'Oriente, e 
collo domande eccessive riguardo alla 
Serbia, provoca' direttamentoja^pp-
tenze, svincolandole da t u t t i T rì-
guy'ttì *?lî ;̂ M9 obb^^o finora, verso 
la PÒrfa per motivi politici, 

yiEt^NA, 16.^™ Ecco io _ condi
zioni (Ji pace flfìlla Porta. Nella ri-
spOTta la Porta espone anzitutto i 
motivi per cui non piiò;kccprdar0;rà^ 
mist|?:Ìo' e pref^insco iiivece. diV cqn^ 
cbiu^^fè iiiia pacò definitiva. Pone 
quindi lo condizioni seguenti: -Il 
Principe; di Serbia sì Ftìcnerà ai'Cp-
stantìnopoli" a rendere , omaggio al 
sultuho. t a Porta occuperà ^quattro 
fortezze serbe secondo il protocollo 
dei-1862.: La milìziaiarà^aM^^ 
forza necessaria per l'ordinò lutèrno 

non oltrepasserà .10000 uomini con 
due batterìe,-la Serbia rinvìerà jgli 
emigrati alio prdVitìcie limitrofe, ec-
cettp' le f(>):;lfti?ie êsi*jtent̂  n^Ua Ser
bia ah .aniiqiio^ tutte le altro forti-
dcazioni recenti si demoiirannóì: ise 
la Serbia nonpuò pagare Tindenhità 
da determinarsi si::iiù!i|5,9pterà iUi;i-
butò' attuale; la Tó-rq^iaaVrà diritto 
di Qoatruire ad̂  esercitare la linea 
chei'unisca Belgrado ftNissa. 

L^ PòH^'diclììafà^'quìndi cbs; ^e-
sidorando di dar pvova di fiducia alle 
potenze sirintetto i>eUtì - auindi'òate 
condizioni al gÌUi)Ì2Ìo illuminato delle 
potenze mediatrici, affidando loro 
completamente la cura di ponderare 
i motivi dhe dettarono qiitsste condì* 
zioni come 'me^zo por riparare alle 
attuali càlàii^ìtà. RiguàrdtfVttl'M^^-
tenegrn >(^,'riaUbiUrà Xp sìatit quo 
antcìiQUum; appena.le potenze fa* 
ranno conoscere alla Pòrta la loro 
decisioni es'àk ' W à entro "24 'òì̂ e 
l'ordine di sospenderò le ostilità." 

» 

: NOTÌZIE D I BOliS^ 
Vn nìia 15 

Austria .'Ite l'itrate 9i^3 BO 
BiinCà riaiìonó'è"" ' m , 
Nupoleoni ti'oro : 9 72 
Camb.o RU Pnr'gi ì 48,20 
Ciimbio su Londra 
H'-itiiU.V':rii,itrì,ìC.i iug 

I > 10 fS.'H Iri 

Lombarde 

i2t ao 
60 7o 
66 60 

149 -
76 -

282 m 

9 70 
40 0^ 

121 fUÌ 
69 75 
fio 70 

14*1 fO 
76 25 
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I CamUerégoA2s^temhiieà%lQ. 
All'egregio lott: Giòv. Batt^ 

Stririgari modico in CaHalsorugo. ' 
Il sentimento deJìa gratitudine s'in

carna nella coscienza dell' uomoone-
sto, e lo nobilita nelle proprie azionì.-

11 mio diletto Gino, oolpito da 
trepiendo ,malore con emanazioni 
morbose, :vaiTcati quasi ì confini della 
sporànzài^ ultima a pardorsi nello 
oalaniito;èQ;'̂ lc9ud^, deUa ^Ì\A ^raalàa^ 
fu 'prodigiosainonta ' aaìvo > pop opera 
voatra, a TOÌ deve la prolungata 
esistonza/ alle curo indefesso, al TO-
stró; mto" itì̂ tf^Higente,, allo vostre 
piî Vche pataVtia premuro, i 

Perméttetemi aduhr[Ufi,o veneranda 
amico, che cotì T anima tuttora com-
mo'̂ sa, io, cqmpia; ad uà sacro do
vere, attestandovi piibblicaraenta la 
mìa'riconoscenza. 

IU'"in'ézi!p, alle trepidazioni, d'una 
intera famiglia, voi ci prodigaste i 
conforti flaicì. e';morali, arditamente 
lottando per la salvezzaV^dell'inno-
''«'\^^V9!*i«at'ir8., e .risparmiaste «osi 
agli .incoiisoìabili genitori, ai parenti 
ed amici^ànte lagrime, esagitate dal
l'intimo convincimento d' una ter-
ribUo,p.fi?j ., -, • , , , . : , .: 

Perseverate nella/sauta^ i^iaèiorie 
"del'bene-verso la sofferente ura'uni-
tà ; non s'arresti né " s'indeboUsca 
Io apirijlo vostro, per certi mostruosi 
giudizii,'.:ai volgari maniftìstazltfuì,; 
voi-eiV'porgeta meravigliosi esetnpji 
di Valentia, onestà e buon Vcuore» 
splendide, corone . cbe adornano il 
vostro capo. ; ^ 

Vt sia salutare conforto V estima-' 
zione di tutti,,e la virtìi che recata 
con: voi'saranno il riposo della vo-

.stra •ooadienza. 
CSp.s#,Ì'4avioperMlunghi fanni-al-

' affetto inalterabile dei vostri c^id, 
ed aprirete un vasto campo alla gio
ventù per oinuk-rvi. 

Abbiatemi con tutte lo forzo del
l'anima mia Vostro sincero amico • 

GIOVANNI ScANFiiRLA. " 

1 
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"BÙLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 16. -Rend . it.79.15 79.20. 

I 20 franchi 21.64. 
MILANO, 1 6 . - - H.end.it.78.QQ 78.95. 

I 20 franchi 21 62. 
Sete. —^ Maggiori domande,' 

prezzi fermi." 
Grani. —^Qualche aumento 

nei prezzi; affari scarsi 
LIONE, 15. — Sete. Affari discreti, 

prezzi fermissimi. 

Partendo da una casa di Borgo-i 
ZuGCo 0 passando per la Vii Cà di'. 
DiQ Vecchia, S. Ecancescoì Pedroc-| 
chi e Piazza dei Noli vatine perduto: 
un portamonete di hblgarovCÓhte-v 
nente L. 40 circa. "- '-':•, 

Chi l'avesse trovato potrà recapì-' 
tarlo alla Pìstoria in Piarza della '\ 
Erbe che fa angolo con la via Ridella... 

r ^ _ 
4 ri T I ^ j _ 1. 

9-379 
r " - r - j a T , , * j * h ̂ ^,-_- • - — - h j -rr ''Ì^.\ k | ^ 
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OLLÈGKC. 
GouviCio Manici pale 
con scuoio oleuicntari, ̂ iniia-, 
"siali, teciiiciie* iiiàrói^gìate 
e corso conunorciale. 
Lezioni libero di liiigiio stmaiore 

:9"mùsica. —• Posiziono 8alul)i:,o^9d,i 
'ainena. -^ Localo aiiipio/ariiiigiato.' 
— Trattaiiiuntd Sfluo, abboiidanto 
come liòllo "agìiito fiuiLÌg-ììa. 

Dietro richiesta sì spediscoiift- f7''«-
tis i •pr.ogfamnii." '• "4,-;767 

Deposito 

À 
delle pili rinomate fabbriche Ingte^ì, 
Americane e di Germania, Frìatei et 
Roiimaun, 

A prezzi di fabbrica ed a condi
zioni. Garantite per anni quattro, 

PADOVA 
Via Scalom, N, 1810, Primo Piano 

w^\m\-' 

J U l X _ • _ 

F ^ _ • ^ • 

fs:^j.mm^^^':^^i<Mi^?^m 

T 

signorile 
d^Mfttturo pel p. ottoH)rtì 
in vicinanza del Prato della 
Valla e del Santo, 

Chi 'volesse applicarvi, po
trà rìvioTgersì per inrormazìonì 
al sig.'G.B, SSiftirttai cai^tolaio 
in Via: PJdrocctii, J8-738 

^ in PadoTà 
^3 oppure per il 7 Ottobre 

prossimo venturo 

zm CIVILE 
compo>^tii di tre piani, di rn^Ui Io.;idi, con 
staliii per ijiiattro cavalli,.rìnH'ss:i, poilaie, 
soUerranet>,,cork;, giardiao con l'ruUi d iva- , 
n e spf^cie, pozzo d'"acqii;i pt^rfetta/gita a 
mozzoiiioi'no lungo la rivieni sinistra a 
S. Sofla..rtl Civ, i \ - 3 H 3 . 

Per vtiderhi e Iralt^ire -̂ id ê cnndizioai ri
volgersi 0 dal proprietario ;i. Oulo doti, I5r-
in3Sto Còntfì de (iòtaen Orip.uro dal mtidia-
tore 4'g. Francesco Lorigiolà Caffè Pddròc-
ciii in Padovi. ' UliH 

i n e ; nntaiir^kr AìMì i o l \ .Mm/iì^m 

q >rt 
fl^^^^^l ^ 1 

• SLeInhì) " ;:.:•. 
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(Anciizm 
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I ̂  X i^ ^ r 1 
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CO3lÌÌNTl^^{)POLl,l0. — Ad un 
banchetto né! serraBehterato il Sul
tano disse: • Le nostre iutonzionl 
sono sempre f^ivorevoli alla pace, v^% 
bisogna ottenere questo acopo con 
una buòna organizzazione deireser-
cìto. 

;> ••„.• ' . :d 'aff i t tare••••••• 
con corto giaì-dìno, Rouderia, rimossa 
4ìi;tro la cJiiosa .d; S-.pai|ioli>. ., 

Tei' lo imitativo rivolgersi al mcmk 
-Toboga via S. Francesco. • 6-774 

.r"lGEMENTO 
SÈLLA'POETà DI FRANGIA 

• por,.: ftvifee^lalciuurafazioai, vcdf re 
l'anonocic in 4" pn^itìa,, 

Avyiso i n 

SEBASTIANO GASALE 
Vedi quarta jpî giua. 

TRE LOCALI 
pifintorrono aduso Mozì^àdi StudlO;» 
docontotacut-j ridotti. 

-. - . - • • • . ; . , 

. I l viii 13ol:r^oneIbi f̂ hu^ fa a n g o l o 
a l l a v i a PoxKtìtto ìSli-3::U. 

T R E ; Lry^> VI: 
dUtì;,,gtaiidl ed .uuA',.st:iii/4,'"'eraa'()',àJiÌ 

,uÌo';.,caiÌ'oLteJ"Ìa., .0 servono ad, altro 
osorciziq. .̂  ; 
" Por lo' tnittVtìvij rivùker.si al 

lìmm via Z'-ittefo N. 12351 3-781 
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D'AFFITTAES 

0 . •--
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COfiSCyB.POSTO LODALE 
i \ in Via UiiiVertiltà 
Rivolgersi 
tìll'k Ditr.a 

SPETTACOLI 
TEATRO GARUU^DI. —• La dranft-

matica cdujyaguia diretta dall'artista 
Ciotti, rappresSTita: Messalina, d|, 
P. CoBsa. — Ore 8. 
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l^tti 
H. 410-9262. 
Div. in; 

J ^ 

7&3 

I • " : - , j > y i l . ' ^ -

H ^ h ^r ^ 

;^ rtrtlM^^ €V)ntJÌ̂ !oui djìV Cartoli f̂fe- , 
ciali pCT TtApprtìio e del CapiUiìi^fietife-
rtìli por i lavori plibblibl^ rtello Sialo. : ) 
. Vmhy^, l i ;U Sellniih^K i8?6. - • 

il Scgrt\lftriid .- . - . , j 
WflAUftl . \ 

R. PRBFÉTTUlU DI t̂ ADOVA 

Nfl giotfìo di Giovedì fi oUobrfì aflbo 
correlile alidore l i nniimcridiauonella 
Il(\s-drnzadì qupstii Prefeltun»,spU0rro3 , 
éerViinzu del vigente Uegoianuirùo della 
Contabilità dello Stato, slpi-òccdera al-
J^appalie, tol metodo^ dPmìtìtioritì delle 
canoelo per la; delibera delle opere du 
e^cRuirRl jel, coinplelainento di'lla Via 
di lionda nella Casa di peiia in l^idova. 

11 Capilolato, il riassunto di perizia, 
a base di tistav ì tif̂ i sotiò ostensibili 
dalle ore J O anlim. alle ore 3 pomi 
ndriìfìlcio del)a Prcreitiira. ..... ,.. :;, 

L;i gara verrìi aperla Sul dato della 
Perizia 31 I.uglJo 1874. approvala d i ' 
L 8080 e le offerledovrS portare il rlby^só 
percentuale elle verrai stabulilo "̂ dallu 
ilazifine appaltante allNiUo deiriueanto.' 

,™ft«TK-,™ai'=t«iaUÌÌii^3En 

I = 

: » r : 

- ' ! 

À séìisi dblrjiWMil' Codiiie Ph>br«ùé 
Civile e per ogni congegùentt? effetto dì 
legge io soUo^r.rilto usciere addi-lfo, al 
B. Tribnnnle CWÌle e Corr̂ ^zioDRle di 
Padova, notifico ttlaff.BollìntGiuseppe •• 
di soonoscinto domicìlio» reaidenZTi e di- > 
morfif clic l^,.R. )nleiu\en3a di ViniiuBai,, 
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i r deposito e&iizÌoiia!c per Ifì ofierlo , 
consisterà in L «00 in Cartellft del De
bito Pubblico iir prezzo del listino di. 
Boraa; e qecHo perle spèse d'aEta-dfil 
tontrallo e tasse conacguenti dovrà ve
rificarsi con I- 2K0 in Viglietti dell» 
Banca Nazionale. .; 

Ittormiueutile perle offerte dì tibaS-' 
so del 20. fiul prezzo deliberato {fatali) 
resta fissato fino alln ore H aniim. del 
giorno (li Venerdi 20 Ottobre prossimo 
venturo, 

li deposilo per concorrere all'asta 
tlovìpìi esBfìr e&egnito dìretlamcnle alla 
Treoreria Provinciale che ne rilaacierìi 
quìrlanza provvisoriadaprodursi all'au-
toritk che prèsie<ie l'asta. 

II lavoro dovràessere compiuto en
tro giorni 00 continui dal di della 

^consegna &oUo iti conin^inatone ìncaso: 
di ritardo portate dnl Capitolato. 

, 1 ! prezKo convenuto S'jrà corrisfosto ' 
in Ire rate t iasdiedunaàì l i ' syoo^ le 
prime due in eor.̂ o di lavoro e ia terza 
dopo rapprovaaione del collaudo, nella 
quale ^pRnìrìi il pareggio delV imporlo; 
con deduzione però del ribaeso d'asta^ 

_ rtisirettb 
Comune Censuario di ;Bru8f?p;̂ '̂ ^ ^^^ 
condario e t̂t̂ rno dì Padovfi ai Miìppali,-
K: 3*(2tì, 7 H ^m, 1Ì)Ì. 73Ì,7ry7,.7riS ^ 
78ÌK, i^lS, di pertiche Ct̂ nsu ÎrStì tO.tì-J, ,̂ 
colhrefìdllft cens. di ftuélK Ili 3B:Ì:9(), 
tra i confinì, a^levant-^ flòh m.ippali -̂  
N. 707, ,7S0, ,753, -IS, 733, 12!,i, mez
zodì col canale na':chiglÌoneeco[ map- ^ 
pali K. 722, 723, :j(ì6, poiienlecoimap-
pali N. 709. i03ii 723, m, 722, tramon
tana coi mappali N, 707, 372. Però ila 
esecuzione si estenderà al N- l^iri^.li'^v; 
milamrnte a r so lo uaufrutto, 'essendo; 
rimasta la proiirìétà' til Befeànitì Nazìd-i 
nalo^ ed alle condizioni in C55a doihanda-^ 
.specificale. . . ; ; 

In seguito a lOiò .bo.̂ ^Hf^fl. cornai cito 
esso Bcjlitiì Gluĵ eppe a comparire di
nanzi a! n. Tribunale Civile e Corrczio- . 
naie di Padova uU'udìeoza del 10' ot- '^ 
lobré p. V. oro i O a n t peî  ivi in snò 
contealo^p legittima contumaccìa sentir 
pronunciare giudizio conforme alla do
manda. • 

DairufHcio Uscieri, ' 
. P^dova^ i 3 ^Itemhre 18TQ. 
790 PIKH LODOVICO BAGNO 
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AI^^.Gm(!ìziarii 
Si fa nolfi per ogni efletlo di f-eggq, 

chfi il signor Renato Antonio Ha pi;̂ *̂  
senlBlo avBnli la iVegia Corte d'AppelW 
di Venezia la domanda di riabilitazione 
in geguilo alla Sentenz;t IO ^ovemb^o 
Ì8GÌ della cessata Pretura di Esle. 
2-7^9 STEFANO 151A avvocato 

t r X -. 

0 O ^ 
t^ rt ^ 
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n • 
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^ ; ^ ^ 

=1 ^b So-£&&s-:-=."^ *- 0 ' ^ 2 Cd' 

^ ^ l 

'̂̂ 'tJrift̂ combiflftssldho dòmtiìoi^éialòmipoiio,:in^gtóatì'C[iiést'ari di î Gti-
(ìoro iliinio «sswirllaaacBifio «tspgBctS hina per stauiió a'PREI5ZI 
J)lr,MBBRIOA. Ve ne .sono tessnU ii tluè faceio, cbtdolàti; Veniitfiti, 
nâ ìioiiiilì.Q.tl .ingl6si,;„iiquchò, i tanto- ap|)rtìxji"ati'di • Scozia tuttiriatix 

' * Cm pèiMin vatita!?i!;ioso acquiato làtto^ ÌH bloccò, di StófìTc l a n a 
m ìiiMIi détte Î EKIKADE lo pqsì iu vendita col 25 a 30 par conto 
pÌiV#Woil moì̂ éato dfilpi-ojizo'córrente. ; ; 

Ricordo ancoi'a 1' saa©»i'IÌaiB«'Hlrt' ,S*6Ì(Ìc!l5sa<» rigati elio vale
vano' Orni 80 at metro ed altri con rigÉ; satinò da h. 2. Ora vendo 1 

I ptirnV n Otmt.- «1» ed. rfecondi a h. t . -a.tU, ^ .ISìS g ^ .Sii». , :. 

' ^ ^ • • • - _ E . il , i ^ : i . ",C 
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I HE ITI eSVIlWSTlTOTQ GOillEBGiàLE T 
, I» RHO MltANO.; : ' ' 

IsU'Otìono nelle Hoffoo italiana, Francese^ Tcde.sca, Inglese ed in tutti gii altri rami, 
plementari di commercio. ^ '̂  . ' 
La pensione è di Fr. 4 5 0 per il Corso Ipfertore è di Fr, ftOtf peH il Corso Siit*' 

nùfè. • - i • • ^ ' • ' • ^ ' ••• • • . • ' v 

Anche persone adulte sono accettale come ponsìonari a U iOO a] mesei 
fanno scolastico ha prhieipio il 1 Novembttì e termina il Iti Agosto. 2-77Ì 
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pe 

Apjirovnlis , 
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TIPOGR, EDITRICE 
F'..SA:=G€ìIETTO 

G.,jP.,comm. prof. TOLOMEI i 
1; 

E PR!) CEDUE A PENAI 
^ M I ^ I ' ^ 

esposti itnalilicamenfo ai sìioi scol&ri 
S.a eólfci-s rfiioVò ò/arnii r idon i 

PART£l . .F l i -OSOF^: ,A 
PmJovs' 1875, in8 — Lire'8 

;̂jTiET3C^TSsrff3Kia3Ers-::T9Li 

S E G R E T E fe,,,^j,£s^^,i2^(£^,,^^^2u^L^ 

n o n <';E5ii>*aw:tH«i-llo'ritoilih<?o "lipi<nH\J4oriHnKSon*5«ilHH^fjri;*l«volc^e«Mc non d n n i i o ^ 

riUffcstirme tIoUe ftUré lìiopjira'^joultli «^npultii e d d i e îr\':sì̂ e tiapSiUe JieìatìuCi*la P '^' 
< l . a l u r o cnU-uc^Ia noia E>r(\^iMit:i =i£4?iin.'i *-«eezIoaliP. Pm^otìi^fftte\sarto sìi(/icùtf%H--

IÌAUÌJ jH,ìijmtte dei òasi, Ì) ^Ujii^jt^rto. dell' Afeademiii i|lj nitìdiuiiiu). 
pcjìffdto in^ iìtitè ìi^ fa^'vtacie-i^ pì^niia ÌHìivmton}lé.Janhoy'ra f^-Dmi^ R PAuroi, ove puro ' 

*1 trovano f l'cs«'fi<"rtB*il 1} in feltrili d\'^'ÌM".in^vf'<*^- , . 
:~™:^?::es .-£. m^ n ^ J , h . _ -p-J^.-n ^d'^fc J+n ^ _ W " 
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VI 
Vii 

Vii! 
IX 
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Partimz!! 
da 

P A U 0 V A' 

Arrifi 

V E N E Z I A 
XL 

nù^Jo 
omnibus 
misto 
omnìUuft 

» 

t'.tretlo 

9.2?. I • 

10,53 
S.15 

7,4S 

lO.iKi a 

VeMe».!». per B^ÌIIIOTB l^iadov» per S5oS«sK*sn 
4 I 

Pai'tonze 
da 

V E N E Z I A 

^omnibui 

diretto 
mi^lò ^ 
diretio 
o^n'nìbnii 

a*eR(J©va per ìVcroisM 

G,37 

3, te 

11,-'-

Arrivi 

P A D O V A 
• V ^ ~ -

G,30 
7,A5 

3.30 
• • H.Oo 

!2.38 
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Pajtfiiiie • 
da 

P A D 0 V A 
- i • h r : ^ d t 

omnibm^t 7,33 
misto H,K9 
diretto •' 2,03 

i. 
omnibii» 
diretto 9.17 I t 
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B O L O G N A 
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dirètto i,ìrf 
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omnibus 3,— 
l)dit'e[[o ' iìM 
omnihii8 S.iS 
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misto 
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9,22 . 
3,S0 p, 
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I omnibus 6,4:5 
Ili direno 9,43 
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7,03 

misto • \%m 

a. 
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Conegliano 
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ANTONIO ;̂ ròf. FAVARO 

01 STÀTICA : : 
Pubtìicato il 7° Faecicolo, it. h. 1 

1 J ^ - I 

* r 

- y 

SgLVATiCO i , . Pillilo • 

^ - > *• I ?-ì M 
. ^ "̂  -: 

1 I 

-1 f 
i * ; *^ 

r i 

I [ , ^ 

JHI^ f. 

ì \ 

r?a 
. > " ì 

M 11 
e d(?̂1& 

loi principali contoroi 
i 

j 

r ì ̂  .̂ ' T.% 

• W J MLki i-jaaintttt?--irt"ri7.i'iWìg;Ma&aKiiJW^i vr^Mv 
:;;£i^bU jJa-ViiiLaftJkTrssa 

1 L 

)X 

-1 

r 
-I 

^ 

•V. > • 

7 
./ 

h - ^ . 

.'Società Veneta per• Imprese e-Costnizioiii PubMlche 
ESiÈECÎ IO DELLE PEEROVIÊ  

^ 

. A v v i s o ••-; ' , 
/Co l giorno di MercolecU 6 Setietribre 3a St rada ferrata Vicenza-Thione-Scliio sarà aperta 

a i Xtibbnco esercizio per viaggiatór i e rnercì a grande veiocilà col seguente: 

• • ^ r ^ j - ^ •_ .X ^ _ X -• Jftfjggrflpsg 

Kiionielri 

' i h i i r ^ - ^ 

Partenza da Schio < 
Arrivo a Thi^ne . 
Partenza da Thiene 
Arrivo a DuevilU -
Partenza dà'̂ DueviUe 
Arrivo a Vicenza -

V L 
bJ h -

1 I 

Parlenza da Vìcenaa. 
Arrivo a, Duéville 
Partenza da Duiivilla 
Arrivo a Ihiene . . 
Partenza da Thte.no . 
Arrivo a Schio . . 

9 

18 

32 

OUNIBUS 

ìi.tO ani. 

S.31 . 
5,'l9 ,» 
S.54 I» 
6.21 » 

3 
MISTO 

- h v- i r - r^- -

ìV 
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23 

32 

OMNIBUS 

•H.IS ant. 
11.3ft . 

12.01 pom. 
12.07 
12 38 

7,K0 ant. 
8.21 • 
8.2fi • • » 
8.40 • 

9.12 1. _-̂  

i i lo uom. 
• i : 4 S " ^ ^ • 

l.Kl . 
2.14 • ^ •; 
2.2fi » 
2,43 '•''••'• 
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OMNIBUS 1 
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4.40 pom. 
4.EÌ8 • 
H.01, . 
E1.19 . 
y . 2 4 •• • 

J = ^ 

OMNIBUS 

6.20 pom. 
6.51 • 
6i57 » • 
7,17 . ,• 
7.23 -.» 
7.43 . 
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CAPPELLETTI CAV. GlUSEi^PE; 

BALLA SUA SINO l ì DI NOSTRI 
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1 Begueriti prezzi dei -vigfliett-^ pe r passegg-ieri comprendono la tassa gpy^r^mUva del 13 
p e r Om e la tassa di bollo di 5 contesimi per ogni vigiietto; , 
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Da Vicenza a Ducvilie 
Dtì » a Tliicno 
Uat̂  " a Schio 
DfiDuòvìlIe a Thiene 

t > a Schio 
Thìpue a Schio ̂  CU 
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. 5.— 
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2.70 , 
3.50 • 
I.IK ; 
2.50 
1.30 

1,10 
1.80 
2.20 
0.85 
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0.9S 

pei fanciulli dai 3 ai 7 am 
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Versione autorizzata dall'autore per GlDi«ejBà^e Corego 

EAGCO}NTO S T O R I C O MODALE D'EL S E ; O O L O X V U 

Pado-?a 1876 - m46. - Cent. 5 « . 
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